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1. PREMESSA 
La presente relazione illustra il piano di gestione delle materie del progetto del Lotto 1 1° stralcio 
funzionale) del più vasto intervento della Variante di Cortina; più specificatamente viene descritto 
l’intervento così detto di “penetrazione a Sud dell’abitato di Cortina” che costituisce la parte 
preliminare della realizzazione dell’intero intervento. 
 

 
Figura 1-1: Inquadramento dell’intervento nell’abitato di Cortina d’Ampezzo Stralci Funzionali 

Obiettivo di tale stralcio funzionale è quello di realizzare un’infrastruttura per il “miglioramento della 
viabilità di accesso all’abitato di Cortina”. La realizzazione di questo intervento viene programmata 
in relazione all’evento internazionale dei giochi olimpici Invernali di “Milano-Cortina 2026”, che si 
terranno nella famosa località Ampezzane, e che costituiscono una importante occasione per un 
ulteriore sviluppo turistico dell’area.  
Pertanto, in occasione dell’evento sportivo lo studio del miglioramento della viabilità di accesso 
all’abitato di Cortina d’Ampezzo gioca un ruolo fondamentale.  
È stato quindi condotto uno studio della rete stradale nel comune di Cortina, individuando i tratti di 
viabilità caratterizzati da criticità e meritevoli di approfondimenti.  
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In particolare, la SS51 a sud dell’abitato presenta attualmente delle discontinuità funzionali derivanti 
dalla connotazione urbana che l’asse assume in corrispondenza dell'attraversamento del centro 
abitato, caratterizzati da una situazione di perenne congestione per la sovrapposizione dei traffici 
interni e dei traffici di attraversamento. 
La nuova visione della città e l’offerta turistica di qualità richiedono invece di migliorare la vivibilità e 
la qualità dell’aria, riservando le zone centrali alla sola mobilità pedonale e realizzando parcheggi in 
punti facilmente raggiungibili a piedi, peraltro collegati al centro e agli impianti di risalita da percorsi 
dedicati. 
Il presente progetto corrisponde all’obiettivo di configurare, con una serie di interventi coordinati, 
una nuova viabilità in gradi di definire dei nuovi percorsi esterni al centro urbano: 

• per il traffico di attraversamento nelle direttrici nord – sud lungo la SS51; 
• per il traffico di accesso ai servizi turistici; 

evitando la sovrapposizione con il traffico destinato alle zone interne della città. 
Allo scopo il presente progetto è studiato in modo tale da essere perfettamente integrato con il 
progetto del by-pass in galleria di Cortina d’Ampezzo (2° stralcio funzionale). Il secondo stralcio del 
presente progetto, riguarda una variante complessiva della lunghezza di circa 5 km a ovest 
dell’abitato, collegato e integrato a sud con la rotatoria sulla SS51 facente parte dell’infrastruttura 
oggetto del 1° stralcio funzionale. 
I traffici che attualmente interessano le arterie principali possono essere ripartiti in tre componenti: 
quella di attraversamento, che si caratterizza per una notevole percentuale di mezzi pesanti, quella 
di penetrazione verso il centro turistico con destinazione alle aree di parcheggio distribuite 
diffusamente al suo interno, e quella di scambio interno per spostamenti nell’ambito delle diverse 
aree comunali sia per gli scopi turistici che per quelli residenziali. 
L’intervento complessivo del progetto (inteso como 1° e 2° stralcio funzionale) si propone di 
eliminare, o quanto meno minimizzare, gli effetti negativi prodotti dalle prime due componenti di 
traffico, ovvero sia i traffici di attraversamento che quelli di penetrazione. 
Il traffico attuale in attraversamento all’abitato di Cortina d’Ampezzo rappresenta nel totale (mezzi 
leggeri + pesanti) una componente minoritaria del traffico complessivo che interessa l’ambito 
urbano, soprattutto a causa della forte polarità del dentro urbano rispetto alle zone più a sud. 
Tuttavia, se si considera il solo traffico pesante, la componente in attraversamento costituisce di 
contro una percentuale significativa, in grado di generare disagi importanti sul traffico cittadino. Non 
infrequenti sono i fenomeni di congestione temporanea del traffico dovuto al blocco di tali mezzi per 
motivi legati alla geometria delle strade, al consistente traffico nelle stagioni di punta del turismo e, 
non ultimo, alle condizioni meteorologiche avverse.  
 
Nel documento si affrontano le seguenti tematiche: 

• Quadro normativo di riferimento 

• Analisi dei fabbisogni di materiali per la realizzazione dell’opera 

• Analisi delle risorse disponibili 

• Forniture e smaltimento delle materie 

• Modalità di movimentazione, trasporto e rintracciabilità dei materiali 
 
La definizione degli elementi legati alla fase di costruzione dell’infrastruttura in progetto è illustrata 
nella Relazione di cantierizzazione (elaborato T01CA01CANRE01) e nel Cronoprogramma lavori 
(elaborato T01CA01CANCR01).  
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Negli elaborati grafici di progetto è riportata l’ubicazione e il dimensionamento delle aree di cantiere, 
con l’indicazione delle aree di deposito/stoccaggio dei materiali, delle aree tecniche di lavorazione e 
della viabilità di cantiere all’interno del cantiere e da e verso le aree di cava e di deposito finale. 
 
Nell’ambito del progetto è stato redatto il Piano di Utilizzo Terre ai sensi del DPR 120/17, a cui si 
rimanda integralmente per la gestione delle terre e rocce da scavo riutilizzate come sottoprodotti. 
 
In fase di progettazione è stata eseguita una ricognizione territoriale, estesa ad un ambito 
territoriale sufficientemente esteso intorno alle aree interessate dal tracciato stradale in progetto, 
volta all’individuazione dei siti idonei all’approvvigionamento e al deposito finale dei materiali da 
smaltire. Sono stati definiti i siti estrattivi attivi, valutando la tipologia di materiale disponibile, oltre a 
impianti di approvvigionamento per i materiali necessari per la realizzazione dell’opera (miscele 
bituminose e calcestruzzi). La ricognizione territoriale, ai fini della selezione dei siti idonei, è stata 
basata sull'esame della documentazione bibliografica esistente, su ricerche effettuate presso gli 
uffici competenti, sull'analisi delle aerofotografie e completata con contatti diretti con i gestori. Per 
ogni sito è stata verificata la validità delle autorizzazioni. La documentazione relativa ai siti di 
approvvigionamento è riportata in allegato alla presente relazione. 

2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 
In merito alla gestione delle terre e rocce da scavo e al riutilizzo dei materiali, si riporta di seguito un 
l’elenco della principale normativa di riferimento: 
[1] Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n.120 - “Regolamento recante la 

disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del 
decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n.164”;  

[2] Decreto Legislativo 3 settembre 2020, n.121 - Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 
modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. 

[3] Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. - “Norme in materia Ambientale”.  
[4] Decreto Ministeriale 3 agosto 2005 – “Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in 

discarica”; 
[5] Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 – “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 

procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22.” 

[6] Delibera n.54/2019 di approvazione delle “Linee guida sull’applicazione della disciplina per 
l’utilizzo delle terre e rocce da scavo” Consiglio del SNPA (Sistema Nazionale per la 
Protezione Ambientale). 

3. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
L’intervento in oggetto individua i lavori di costruzione di miglioramento della viabilità di accesso 
all'abitato di Cortina sulla SS 51 di Alemagna in comune di Cortina di Ampezzo, con lo scopo di 
realizzare una nuova “bretella” di collegamento dalla rotatoria sud alla rotatoria del parcheggio del 
centro cittadino. Tale tracciato è assimilato ai dettami della categoria C2 extraurbana secondaria ai 
sensi del D.M. 05/11/2001 
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Figura 3-1 

Dalla rotatoria sud (RS) è prevista dunque una bretella di collegamento con il parcheggio del centro 
cittadino. Tale asse è composto da una piattaforma bidirezionale a due corsie, ciascuna di 
larghezza pari a 3,50 m, con banchine in dx e sx da 1,25 m. per una larghezza totale della 
pavimentazione asfaltata di 9.50 m. Tale tracciato risulta per un tratto in galleria artificiale (275m) 
mentre nel tratto a cielo aperto sovrappassa il Rio Rio ed il Rio Bigontina, rispettivamente mediante 
un nuovo ponte (luce 40m) ed un nuovo viadotto di pari nome (luce 60m).  
Relativamente ai limiti di gestione Anas per le viabilità secondarie, per i rami secondari afferenti alla 
rotatoria sud i limiti di gestione coincidono con il limite di intervento. Si escludono invece dalla 
competenza di gestione Anas gli interventi su Via delle Guide Alpine e su via Doneà, 
demandandola al Comune di Cortina. 
Per quanto concerne alla competenza di gestione dei rami afferenti alla rotatoria del parcheggio di 
scambio (via dei Campi e via al parco) si demanda la competenza al Comune di Cortina. 
 

4. MATERIALI PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA - FORNITURE E SMALTIMENTI 

4.1. ANALISI DELLE RISORSE 
In fase di progetto sono state individuate le risorse disponibili nell’ambito della realizzazione 
dell’opera. Nel progetto in esame si prevede il riutilizzo delle sole terre e rocce da scavo provenienti 
dagli scavi. È stato eseguito uno studio finalizzato alla definizione delle quantità e delle 
caratteristiche dei materiali disponibili. 
Lo studio si è costituito delle seguenti fasi: 

• definizione dei volumi geometrici di scavo distinti per tipologia (preparazione del piano di 
posa dei rilevati (scotico, gradonatura e bonifica), scavi di sbancamento per la realizzazione 
del corpo stradale, scavi per la realizzazione delle opere d’arte, perforazioni) 

• attribuzione dei volumi di scavo alla litologia; 
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• definizione dei criteri di riutilizzo dei materiali di scavo (analisi degli esiti della campagna 
geognostica e della caratterizzazione ambientale); 

• definizione delle volumetrie disponibile, suddivise in funzione dell’idoneità al riutilizzo. 
Per i dettagli di quanto sopra esposto si rimanda alla Relazione del Piano di Utilizzo delle Terre 
(elaborato T01GE03GEORE01) 

4.2. ANALISI DEI FABBISOGNI 
I fabbisogni di materiali previsti per la realizzazione dell’opera sono costituiti dalle seguenti tipologie 
di materiali: 

• materiali per la realizzazione dei rilevati; 

• materiali per riempimenti, rimodellamenti e mitigazioni ambientali; 

• terreno vegetale per inerbimento scarpate e mitigazioni ambientali; 

• materiali aridi con funzione anticapillare e filtro, materiali per drenaggi; 

• aggregati per strati di fondazione; 

• conglomerati bituminosi per strati di pavimentazione; 

• calcestruzzi e miscele cementizie. 
Nella tabella seguente si riporta una sintesi dei fabbisogni: 

Tabella 4-1 Analisi dei fabbisogni 

Materiale Quantità 
(m3) 

Rilevati 22.475 

Riempimenti / ritombamenti 34.193 

Vegetale 3.385 

Calcestruzzi e miscele cementizie 26.000 

Conglomerati bituminosi per strati di usura 960 

Conglomerati bituminosi per strati di 
collegamento (binder) 1340 

Conglomerati bituminosi per strati di base 2780 

Conglomerati per strati di fondazione della 
pavimentazione (misto granulare) 5560 

Materiali aridi con funzione di filtro e drenaggio 7340 
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5. ASPETTI QUALITATIVI DEI MATERIALI DI SCAVO  

5.1.1. METODOLOGIE DI SCAVO 
Si identificano di seguito le principali operazioni messe in atto per la realizzazione dell'infrastruttura 
che determineranno la produzione di materiali terrigeni di risulta e/o altri materiali al fine di valutare, 
sin da questa fase, le opzioni gestionali applicabili ai materiali di risulta. 
Le terre e rocce da scavo rappresentano la tipologia prevalente di materiali inerti generati dalla 
realizzazione del tracciato in esame, e la loro origine può essere così schematizzata: 

• scavo all’aperto e scotico; 

• perforazioni, trivellazioni, palificazioni; 

• scavo di sbancamento per la realizzazione delle gallerie artificiali e delle fondazioni dei 
viadotti. 

I materiali di scavo sono sottoposti a operazioni di normale pratica industriale. Gli scavi per la 
realizzazione dell’infrastruttura in progetto verranno eseguiti con mezzi meccanici, Il materiale di 
scavo verrà quindi caricato sia su autocarri, in grado di portare direttamente a destinazione il 
materiale di scavo, sia su appositi mezzi di cantiere (autocarri, autoarticolati, dumper, ecc.). 
I materiali di risulta derivanti dagli scavi all’aperto saranno eseguiti secondo le metodologie di scavo 
tradizionale (scavo di sbancamento, scavo con ripper e scavo con martellone), in grado di 
movimentare grossi volumi di materiali di scavo in tempi brevi senza l’impiego di altre metodologie 
di scavo che prevedano l’uso di additivi o sostanze chimiche. Analogamente anche gli scavi di 
sbancamento per la realizzazione delle varie opere sopra citate (gallerie artificiali, spalle, muri, ecc.) 
saranno eseguiti con uso di mezzi meccanici senza l’impiego di additivi o sostanze chimiche. 
Questa tipologia di lavorazione interesserà prevalentemente terreni di copertura legati a fenomeni 
gravitativi caratterizzati da una struttura eterogenea e caotica, prevalentemente argilloso-limosi con 
lenti e livelli di ghiaia e sabbia.  
I materiali di risulta derivanti dalle trivellazioni per la realizzazione di fondazioni profonde saranno 
scavati a secco con apposite trivelle e le pareti saranno sostenute da lamierino di protezione, quindi 
senza uso di fanghi come ad es. la bentonite. I terreni interessati da questa tipologia di lavorazione 
sono terreni i quaternari legati prevalentemente a fenomeni gravitativi, caratterizzati da una struttura 
eterogenea e caotica, prevalentemente argilloso-limosi con lenti e livelli di ghiaia e sabbia, non si 
prevede di arrivare ad interferire con i depositi del substrato. Pertanto, il materiale proveniente da 
questi scavi teoricamente potrebbe anche essere riutilizzato, tuttavia cautelativamente nel bilancio 
terre è stato considerato rifiuto da mandare a discarica di rifiuti pericolosi per considerare eventuali 
“sporcizie” introdotte durante la lavorazione. 
Nella fase iniziale di realizzazione dell’infrastruttura stradale di progetto, dopo aver delimitato l’area 
interessata dai lavori, si provvederà alla rimozione ed al successivo accantonamento in siti idonei 
del terreno agrario proveniente dalle operazioni di scotico, allo scopo di poterlo riutilizzare, alla fine 
dei lavori, per i ripristini ambientali e la rinaturalizzazione delle aree di cantiere e stoccaggio, oltre 
che delle relative piste. 
Il riutilizzo del terreno vegetale originario consentirà infatti di ridurre i tempi di ripresa della 
vegetazione erbacea, garantendo un migliore risultato del ripristino. Pertanto, in considerazione dei 
suddetti benefici, le modalità di scotico, accantonamento e successivo riutilizzo del suolo saranno 
programmate con particolare attenzione, al fine di evitare la dispersione dell’humus ed il 
deterioramento delle qualità pedologiche del suolo, che possono essere prodotti dall’azione degli 
agenti meteorici (con particolare riferimento alle acque o, di contro, alla eccessiva siccità), nonché 
dal protrarsi per tempi lunghi di condizioni anaerobiche. Il terreno vegetale dovrà essere asportato 
da tutte le superfici destinate a costruzioni e pavimentazioni, oltre che a scavi, riporti ed installazioni 



 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA DELL'INTERVENTO "S.S.51 - VARIANTE DI CORTINA" 

RELAZIONE GESTIONE DELLE MATERIE 
 

PROGETTAZIONE ATI:  Pag. 8 di 31 

                  
 

 

di attrezzature di cantiere, affinché possa essere conservata e riutilizzata per gli interventi di 
recupero ambientale. 
La rimozione del terreno vegetale riguarderà uno strato di potenza pari a circa 20 cm. 
Nel caso in cui lo scavo interessi anche l’orizzonte sottostante, questo dovrà essere mantenuto 
separato dalla terra vegetale (orizzonte superiore). 
La rimozione dello strato di terreno vegetale verrà realizzata separatamente da tutti gli altri 
movimenti terra. La messa in deposito del terreno vegetale sarà effettuata prendendo tutte le 
precauzioni per evitare la contaminazione con materiali estranei o agenti inquinanti. Per quanto 
riguarda lo stoccaggio, il terreno verrà accantonato avendo cura di tenere separati strati diversi o di 
tipo diverso (suolo proveniente da aree coltivate, suolo forestale, suolo di prati permanenti, ecc.). 
Lo strato di terreno vegetale rimosso per la preparazione delle aree di cantiere sarà depositato 
temporaneamente all’interno dei cantieri operativi, in zona lontana dal transito dei veicoli o da 
lavorazioni inquinanti, per il successivo reimpiego quale rivestimento delle scarpate; i cumuli di terra 
approvvigionata saranno di dimensioni ridotte al fine di non danneggiarne le caratteristiche 
strutturali e di fertilità. 

5.1.2. CARATTERIZZAZIONENE T&R DA SCAVO - OMOLOGA RIFIUTO 
Per la caratterizzazione del materiale al fine dello smaltimento presso impianti di recupero e/o 
discarica, sono state eseguite le seguenti indagini chimiche: 

• Sostanze pericolose, attribuzione codice CER (Allegato 1 parte IV D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 
e s.m.i.); 

• Conferibilità in discarica (D.Lgs. n°121 03/09/2020) o impianto di recupero (DM 05.02.98; 
DM 05.04.06, n. 186); 

• Test di cessione - Tabella 2 D.Lgs. n°121 03/09/2020 (Discarica); Tabella Allegato 3 DM 
05.04.06 n. 186 (Impianti di recupero). 

Le analisi sono state condotto su cinque campioni n°3 prelevati da pozzetto esplorativo e n°3 da 
sondaggio geognostico. 
In particolare si è fatto riferimento ali seguenti parametri: 
• Su campione tal quale: 

• Stato fisico 
• Odore 
• Infiammabilità 
• Colore 
• Natura 
• pH 
• COD 
• Residuo secco a 105 °C [Perdita di peso a 105 °C (da calcolo)] 
• Densità 
• TDS 
• Conducibilità 
• Carbonio organico totale (TOC) 
• Metalli e composti inorganici 
• BTEX 
• IPA 
• Organoclorurati 
• Pesticidi 
• Idrocarburi Policiclici Aromatici 
• Composti organici aromatici 
• Idrocarburi pesanti e leggeri 
• PCB 
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• Test di cessione: 
•  Metalli (As, Sb, Ba, Cd, Cr, Cu, Hg, Mo, Ni, Pb, Se, Co, V) 
•  Anioni (Cloruri, Fluoruri, Solfati, Cianuri totali, Nitrati) 
•  Carbonio organico disciolto (DOC) 
•  Solidi totali disciolti (TDS) 
•  COD 
•  Ph 
•  Indice di Fenolo 
•  Amianto. 

Di seguito si riporta una tabella di sintesi con i risultati ottenuti. 
 

 

 Norma di riferimento 

PZ01 
CA2 

0,00-2,00 
(m da p.c) 

 

 

Rifiuto:   
Speciale 

Non Pericoloso 

CER rifiuto: D.Lgs. N. 121 del 
03/09/2020 CER 17 05 04 

Smaltibile in discarica 
per rifiuti: 

D.Lgs. n. 121 del 
03/09/2020 

Inerti/Non 
Pericolosi 

Recuperabile in 
impianti autorizzati 
per: 

D.M. 05/02/1998 tipologia 7.31-bis 

 
Il campione prelevato è stato valutato rifiuto speciale non pericoloso con codice EER 170504.  
Le prove sul tal quale hanno evidenziato concentrazioni dei composti organici inferiori alle 
concentrazioni limite indicate dalla Tabella 4 (Limiti di accettabilità per i composti organici in 
discariche per rifiuti inerti) Allegato 4 come previsto dall'art. 7quarter (discariche per rifiuti inerti) 
comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 121 del 03/09/2020 e le prove di eluizione per lisciviazione hanno 
dato concentrazioni delle sostanze analizzate inferiori alle rispettive concentrazioni limite indicate 
dalla Tabella 5 (Limiti di concentrazione nell'eluato per l'accettabilità in discariche per rifiuti non 
pericolosi) Allegato 4 come previsto dal D.Lgs. n. 121 del 03/09/2020 (aggiornato dalla Legge n. 
126 del 13/10/2020). Quindi il rifiuto risulta essere conforme a quanto disposto dall'art. 7 quinques 
comma 4 del D.Lgs. n. 121 del 03/09/2020 (Discariche per rifiuti non pericolosi), aggiornato dalla 
Legge n. 126 del 13/10/2020, e può essere conferito in discarica per rifiuti non pericolosi/inerti o 
idoneo impianto di smaltimento adeguatamente autorizzato. Inoltre i parametri analizzati sono 
conformi ai limiti previsti dall'allegato 3 del D.M. 05/02/1998 e quindi il materiale può essere 
recuperato in impianti autorizzati. 

5.1.3. ANALISI CHIMICHE PER LA DETERMINAZIONE DELL’AGGRESSIVITÀ DEL TERRENO AL 
CALCESTRUZZO 

Tale tipologia di analisi prevede la determinazione sui campioni di terreno raccolti di: 
• SO4-- "Ione solfato" totale (metodo di prova EN 196-2); 
• Acidità (metodo di prova DIN 4030-2). 

Si riporta di seguito una tabella riassuntiva con i risultati ottenuti: 
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I risultati delle analisi chimiche eseguite non hanno evidenziato concentrazioni tali da determinare 
un attacco chimico del calcestruzzo. 

6. BILANCIO MATERIE 
Nelle tabelle seguenti si sintetizzano i volumi di scavo e i fabbisogni all’interno del cantiere. I volumi 
di scavo sono stati attribuiti alle litologie e, in funzione delle loro caratteristiche fisico-meccaniche, 
suddivisi secondo i criteri di riutilizzo indicati nel paragrafo precedente. 

6.1. VOLUMI DISPONIBILI 
I materiali prodotti dalle operazioni di scavo e sbancamento sono complessivamente pari a 97.434 
m3 in banco (pari a circa 122.000 m3 smossi), come riportato nella tabella seguente: 

Tabella 9-1 Volumi di scavo 

Unità geologica di 
riferimento

Vol. 
geom.
(mc)

Vol. 
smosso

(mc)
AP.01 Terreni di copertura 6'913 8'641
VS.01 Terreni di copertura 9'270 11'588
VS.02 Terreni di copertura 2'396 2'995
VS.03 Terreni di copertura 3'712 4'639
VS.04 Terreni di copertura 539 674
VS.05 Terreni di copertura 3'181 3'976
VS.06 Terreni di copertura 180 225
VS.07 Terreni di copertura 289 362
VI.01 Ponte sul 
Bigontina Terreni di copertura 7'916 9'895

VI.02 Ponte sul Rio Terreni di copertura 8'431 10'539
GA.01 Galleria 
artificiale Terreni di copertura 16'416 20'520

Opere d'arte minori Terreni di copertura 32'517 40'647
Idraulica di linea Terreni di copertura 5'674 7'093
Totale 97'434 121'792  

 
Una parte del volume di terre e rocce da scavo prodotte potrà essere riutilizzato per riempimenti e 
ripristini all’interno del cantiere, il volume in esubero sarà conferito presso i siti di deposito finale. 
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Per quanto riguarda i quantitativi di materiale di scavo, non compresi nei volumi indicati nella tabella 
precedente, che andranno gestiti come rifiuto (TUA Parte IV e DPR 120/2017 art.23), derivanti da 
trivellazioni e perforazioni, di seguito si riporta una tabella riassuntiva con i volumi prodotti: 

Tabella 9-2 Volumi derivanti da perforazioni e trivellazioni 

WBS Ø 800 Ø 1200 Ø 1500
tiranti/dren

aggi
MS.01 (PARATIA Ø 1200) 5302 80.6
MS.02 (PARATIA Ø 1200) 270 2.4
MS.03 (PARATIA Ø 1200) 858 14.1
MS.04 (MURO DI SOTTOSCARPA Ø 1200) 820 0.0
MS.05 (MURO DI SOTTOSCARPA Ø 1200) 460 0.0
MS.06 (MURO DI SOSTEGNO Ø 1200) 120 0.0
MS.07 (MURO DI SOSTEGNO Ø 1200) 132 0.0
MS.08 (MURO DI STABILIZZAZIONE Ø 1500) 1000 0.0
MS.09 (MURO DI STABILIZZAZIONE Ø 1500) 720 14.4
MS.10 (TRINCEE DRENANTI) 1055.6
ST.01 (OPERE PROPEDEUTICHE SOTTOPASSO) 4860 0.0
VI.01 - OPERE PROVVISIONALI 448 21.4
VI.01 - PONTE SUL BIGONTINA 874 600 0.0
VI.02 - OPERE PROVVISIONALI 460 23.0
VI.02 - PONTE SUL RIO 1530 0.0
GA.01 - GALLERIA ART. 7207 9.5

L (tot) 874 21'787 3'000
Vol (mc) 439 24'641 5'301 1'221

VOLUME TOTALE (mc) 31'602

VOLUMI PERFORAZIONI (PALI, TIRANTI E DRENAGGI)
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Tabella 9-3 Volumi scotico (terreno vegetale) 

Vol Vol

(geom) (smosso)

AP.01 - Scotico
Terreni di 
copertura 827 910

VS.01 - Scotico
Terreni di 
copertura 0 0

VS.02 - Scotico
Terreni di 
copertura 125 137

VS.03 - Scotico
Terreni di 
copertura 216 238

VS.04 - Scotico
Terreni di 
copertura 315 346

VS.05 - Scotico
Terreni di 
copertura 0 0

VS.06 - Scotico
Terreni di 
copertura 86 95

VS.07 - Scotico
Terreni di 
copertura 230 253

Totali 1.800 1.980

Unità 
geologica 

di 
riferimento
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6.2. FABBISOGNI  
I fabbisogni di materiale idoneo per la realizzazione di rilevati ammontano a circa 22.475 m3 così 
suddivisi: 

Tabella 9-4 Fabbisogni di materiale idoneo per la realizzazione dei rilevati . 

Vol. 
geom.
(mc)

Vol. 
smosso

(mc)
Provenienza

AP.01 12'872 15'446 Fornitura

VS.01 - -

VS.02 1'031 1'238 Fornitura

VS.03 759 911 Fornitura

VS.04 4'031 4'837 Fornitura

VS.05 - -

VS.06 281 338 Fornitura

VS.07 491 589 Fornitura

GA.01 3'010 3'611 Fornitura

Totale 22'475 26'970  
 
Visto le scadenti caratteristiche geotecniche dei materiali di scavo l’intero fabbisogno di materiale 
necessario per la realizzazione dei rilevati dovrà essere approvvigionato con materiale proveniente 
dai siti di cava individuati.  
 
Il volume necessario per i rinterri, ritombamenti e rimodellamenti interni al cantiere è di 34.193 m3 
così suddiviso: 

Tabella 9-5 Fabbisogno materiali per ritombamento. 

Vol. 
geom.
(mc)

Vol. 
smosso

(mc)
Provenienza

GA.01 16'130 17'743 da scavi

Opere d'arte minori 13'137 14'451 da scavi

Idraulica di linea 4'925 5'417 da scavi

Totale 34'193 37'612  
 
Tale fabbisogno sarà completamente soddisfatto riutilizzando come sottoprodotto parte dei materiali 
di scavo prodotti nell’ambito del progetto ai sensi del TUA Art. 184bis, DPR 120/2017 art. 4-22. 
 
Il fabbisogno di terreno vegetale ammonta a circa 3.385 m3: 
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Tabella 9-6 Fabbisogno di vegetale. 

Vol. 
geom.
(mc)

Vol. 
smosso

(mc)
Provenienza

AP.01 927 1'112 Scavi + 
Fornitura

VS.01 340 408 Fornitura

VS.02 636 764 Scavi + 
Fornitura

VS.03 345 414 Scavi + 
Fornitura

VS.04 432 519 Scavi + 
Fornitura

VS.05 293 352 Fornitura

VS.06 129 155 Scavi + 
Fornitura

VS.07 282 338 Scavi + 
Fornitura

Totale 3'385 4'062  
 
Tale fabbisogno di terreno vegetale sarà soddisfatto in parte tramite il riutilizzo del materiale 
proveniente delle operazioni di scotico ed in parte si dovrà ricorrere ad approvvigionamento 
esterno.  
 
Il fabbisogno di materiali e la sintesi del bilancio terre sono riassunti nella tabella seguente: 

 

Volume 
Fabbisogno Da scavi Fornitura 

(m3) (m3) (m3) 

Terreno vegetale  

Scarpate stradali e sistemazioni ambientali 3.385 1.800 1.585 

Rilevato  

Rilevati 22.475 0 22.475 

Ritombamento  

Ritombamenti 34.193 34.193 - 

TOTALE 60.053 35.993 24.060 

6.3. BILANCIO DELLE TERRE 
La realizzazione delle opere previste in progetto porterà una produzione complessiva di circa 
130.800 mc di terre e rocce da scavo così suddivisi: 

• 97.434 mc proveniente dagli scavi di sbancamento; 
• 31.602 mc come materiale di risulta delle trivellazioni e perforazioni; 
• 1.800 mc di terreno vegetale. 

Il materiale proveniente dagli scavi sarà riutilizzato in cantiere come sottoprodotto ai sensi del TUA 
Art. 184bis, DPR 120/2017 art. 4-22 per un volume complessivo di 35.993 mc circa, costituito da 
1.800 mc di terreno vegetale e 34.193 mc per riempimenti e ritombamenti. 
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Il volume di materiale da fornire da siti esterni è pari a circa 24.060 mc costituito da circa 22.475 mc 
da materiale idoneo per la realizzazione dei rilevati e 1.585 mc di terreno vegetale.  
 

 
 
La gestione del materiale di scavo è sintetizzata nella tabella seguente: 
 

 

Volume 
Disponibile Riutilizzato Esubero 

(m3) (m3) (m3) 

Terreno vegetale 1.800 1.800 - 

Idoneo per rilevati 0 - - 

Idoneo per ritombamenti 97.434 34.193 63.241 

Non idoneo 31.602 - 31.602 

    

TOTALE 130.836 35.993 94.844 
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Le modalità di gestione dei materiali di scavo sono sintetizzate nel grafico seguente: 
 

 
 
Il volume di esubero complessivo di materiali provenienti dagli scavi non utilizzabili nell’ambito 
dell’opera, in quanto non idonei meccanicamente, da gestire come sottoprodotto è pari a circa 
63.300 mc e avranno come destinazione finale i siti per ripristini ambientali individuati riportati nella 
tabella seguente: 

Tabella 9-7 

Siti di ripristino ambientale    

  Geom 
(mc) 

Smosso 
(mc) 

Distanza dal 
cantiere 

(km) 

Volume 
disponibile 

(mc) 

Viabilità 
interessata 

Cava Damos 63.241 79.052 33 118.000 SS51 
Cava Antiga 1 0 0 132 1.000.000 SS51, A27 

Totale 63.241 79.052     
 
Allo stato attuale nel sito della Cava Antiga 1 non si prevede di conferire materiale di scavo in 
esubero ed è stato considerato come sito di riserva in caso di necessità.  
 
Al volume sopra indicato, vanno aggiunti circa 32.000 mc di materiale di scavo provenienti dalle 
perforazioni e trivellazioni che andranno gestiti come rifiuto ai sensi del TUA Parte IV e DPR 
120/2017 art.23, e destinati in discariche/impianti di recupero autorizzate individuate nella provincia 
di Belluno. 
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6.4. MATERIALE PROVENIENTE DALLE DEMOLIZIONI  
Le operazioni per la realizzazione dell’asse principale – AP.01 prevedono la demolizione del manto 
stradale che avverrà mediante operazioni di rimozione dell’asfalto (C.E.R. 17 03 02 “miscele 
bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01”, da confermare in sede di esecuzione dei 
lavori, a seguito di caratterizzazione del rifiuto). Per tale rifiuto è previsto il trasporto e conferimento 
a discarica o centro di recupero indicati nella Tabella 9-1.  
 

Tabella 6-8 Materiali derivanti dalle demolizioni. 

 WBS Volume 
miscele bituminose 

EER 170302 AP01 3.522.52 t 
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7. CRONOPROGRAMMA 
Per la realizzazione dell’opere si stima un tempo complessivo pari a circa 2 anni a decorrere 
dall’avvio della progettazione definitiva, comprensivo di un anno per il completamento delle fasi 
progettuali/approvative. 
Attualmente l’orizzonte di entrata in esercizio è stimato al 2025 
 

8. SITI DI DEPOSITO INTERMEDIO  
Il materiale da scavo sarà temporaneamente depositato in siti di deposito intermedio in attesa di 
riutilizzo nel luogo di produzione o di trasporto al sito di deposito finale. Tale attività sarà eseguita 
nei siti di stoccaggio provvisorio in prossimità del sito di produzione. 
Il materiale da scavo oggetto di deposito intermedio sarà fisicamente separato e gestito 
autonomamente rispetto ai rifiuti presenti nello stesso sito e altro materiale. 
Ciascuna area di deposito verrà identificata con apposita segnaletica posizionata in modo visibile, 
come previsto nell’Art. 5 comma 1 del DPR 120/17, in esso verranno indicate le informazioni 
relative al sito di produzione, le quantità del materiale depositato e i dati amministrativi del Piano di 
Utilizzo. 

8.1. AREA DI STOCCAGGIO TEMPORANEO – CS01A 
 

 Comune Provincia Lat/Long 
(°) Fase 

Sup. tot in 
occupazione  

(m2) 

Area Stoccaggio 
CS01A 

Cortina 
d’Ampezzo Belluno 46.52826 

12.13953 Fase 1 2.450 

 
L’area in oggetto interessa una superficie di circa 2.450 mq e ha la funzione di appendice al 
Cantiere Base per lo stoccaggio delle terre. Essendo adiacente al Campo Base Bretella Sud 
(CB01A), l’area è accessibile direttamente dalla viabilità esistente tramite Via Guide Alpine. 
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Figura 8-1 Sovrapposizione su ortofoto dell’area CS01A 

L’area ricade all’interno di aree classificate dal PRG del Comune di Cortina Zone Agricole E/2 – 
Zone a prato / pascolo.   
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Figura 8-2 Stralcio PRG di Cortina d’Ampezzo – Area di Stoccaggio CS01A 

L’area in oggetto poggia sui Depositi di frana complessa prevalentemente a grana fine. Si tratta di 
un deposito caotico eterogeneo, di origine prevalentemente post-glaciale da colata detritica e/o 
gravitativa, generato dalla rimobilizzazione di depositi di versante e glaciali; è formato 
prevalentemente da materiali coesivi e plastici poco/moderatamente consistenti, rappresentati da 
argille limose plastiche da grigio-scuro a grigio-nocciola con ghiaie spigolose e presenza di livelli 
maggiormente compressibili e lenti di ghiaia con sabbia. La falda è segnalata a circa 3-6m dal p.c. 
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Figura 8-3Stralcio carta geologica di progetto con sovrapposizione dell’area CS01A 

 
Dall’analisi delle carte della pericolosità geologica ed idraulica PAI del Fiume Piave l’area in cui è 
localizzata non ricade all’interno di nessuna area a pericolosità geologica e/o idraulica. 
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Figura 8-4Stralcio carta delle aree a pericolosità geomorfologica del PAI con sovrapposizione dell’area CS01A 
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9. SITI DI APPROVVIGIONAMENTO E SMALTIMENTO 
Nella fase di redazione del progetto sono stati individuati sul territorio i siti di approvvigionamento e 
di deposito finale dei materiali da smaltire.  
Per i siti di approvvigionamento si riporta l’elenco dei siti individuati, suddiviso per tipologia di 
materiale fornito: 

• Cave di inerti 

• Cementifici 

• Impianti di produzione miscele bituminose 
I siti di smaltimento sono distinti per: 

• Impianti di recupero 

• Discariche. 
 
Nelle tabelle di seguito si riporta l’elenco dettagliato dei siti, con indicazione dell’ubicazione, 
dell’esercente/impresa, della potenzialità/capacità del sito e relativa documentazione, della distanza 
dal cantiere e viabilità interessata per il trasporto. 
 
Sia per i siti di approvvigionamento sia per quelli di deposito finale è stata verificata in fase di 
progetto la quantità in grado di gestire, confrontandola con le esigenze di cantiere. 
I siti indicati risultano idonei e garantiscono la realizzabilità dell’opera. Nelle successive fasi 
progettuali e in fase di esecuzione dei lavori deve essere verificato il mantenimento della validità 
delle autorizzazioni. 
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9.1. SITI DI APPROVVIGIONAMENTO INERTI 

Tabella 9-1 Impianti di produzione calcestruzzi 

DENOMINAZIONE
LOCALIZZAZIONE

SOGGETTO TITOLARE
Distanza (km) Viabilità 

Intertessata

Via Faè - Località Desedan, 
Longarone

SuperBeton 
55 SS51

Via Roma, 3, Vodo di Cadore 
SuperBeton 20 SS51

Le Boscole, 1, Forno di Zoldo 
SuperBeton 45 SS51, SP347

Auronzo di Cadore - Localita 
Cimagogna, Cima Gogna 

SuperBeton 
44 SS51, SS51bis

Via G.Bradolini, 1 / Via Ferrovia, 
San Fior (Tv)
SuperBeton 

103 SS51, 
A27,SS13

Frazione Rivalgo, Via Nazionale
 Ospitale di Cadore (BL)
Impresa Olivotto Srl

40 SS51

Via P.F.Calvi - Loc. Chiappuzza 
Comune di San Vito di Cadore

Calcestruzzo Dolomiti 
F.LLI DE PRA' SPA

9 SS51

Via Pra de Lasta, 4
Ponte nelle Alpi -

Calcestruzzo Dolomiti 
F.LLI DE PRA' SPA

60 SS51

Impianti di produzione calcestruzzi

 
 

Tabella 9-2 Impianti di produzione miscele bituminose 

DENOMINAZIONE
LOCALIZZAZIONE

SOGGETTO TITOLARE
Distanza (km) Viabilità 

Intertessata

Frazione Rivalgo, Via Nazionale
 Ospitale di Cadore (BL)

Eco Bitumi Srl
40 SS51

Frazione Rivalgo, Via Nazionale
 Ospitale di Cadore (BL)
Impresa Olivotto Srl

40 SS51

Via Faè 
 Longarone

Ascon Asfalti Conglomerati 
Srl

55 SS51

Via G.Bradolini, 1 / Via Ferrovia, 
San Fior (Tv)
SuperBeton 

103 SS51, 
A27,SS13

Impianti di produzione conglomerati bituminosi
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Tabella 9-3 Impianti di produzione Inerti 

DENOMINAZIONE
LOCALIZZAZIONE

SOGGETTO TITOLARE
Distanza (km) Viabilità 

Intertessata

Via Faè - Località Desedan, 
Longarone

SuperBeton 
55 SS51

Localita Ponte Mas, 
Sospirolo

SuperBeton 
77 SS51, SR204

Auronzo di Cadore - Localita 
Cimagogna, Cima Gogna 

SuperBeton 
44 SS51, SS51bis

Frazione Rivalgo, Via Nazionale
 Ospitale di Cadore (BL)
Impresa Olivotto Srl

40 SS51

Via P.F.Calvi - Loc. Chiappuzza 
Comune di San Vito di Cadore

F.LLI DE PRA' SPA
9 SS51

Loc. Ponte per Soverzene
Ponte nelle Alpi 

F.LLI DE PRA' SPA
60 SS51

Impianti di produzione inerti

 

9.2. SITI DI SMALTIMENTO MATERIALI IN ESUBERO 
Nella tabella seguente si riporta l’elenco dei siti di smaltimento per i materiali in esubero, 
specificandone la tipologia di impianto (recupero e/o discarica). 
 

DISCARICHE/ IMPIANTI DI RECUPERO INERTI 

Tipologia 
Localizzazione 

e 
denominazione 

Codici 
CER 

autorizzati 

Codici 
CER da 

conferire 
Volumi 

autorizzati 
Volumi 

da 
conferire 

Distanza 
(km) 

Viabilita 
interessata 

Autorizzazione 
e data 

Discarica per rifiuti 
non pericolosi 

Loc .Ansogne in 
Corrune di 

PERAROLO DI 
CADORE 
ISE Sri 

        35 SS51   

Ricondizionamento 
trattamento e 

recupero 

Z.I. Villanova 
17/C Comune dì 

Longarone 
ECO.RA.V. SpA 

170107 
170504 170504 12.227,5 

t/annue 
27.770 

m3 50 SS51 

Regione 
Veneto_Decreto 
Direttore della 

Direzione 
ambiente n° 

1074 del 
21.12.2020 

Discarica per rifiuti 
Inerti 

Loc. Col Trondo 
Basso in 

Comune dì 
SANTO 

STEFANO DI 
CADORE 
ISE Sri 

170101 
170102 
170103 
170107 
170504 
170302 
170904 

170302 26.625 m3 3.522,52 
t 54 SS5, SS52 

Provincia 
diBellunon°9 del 

20.01.2016 
(scad. 31.12.25) 
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DISCARICHE/ IMPIANTI DI RECUPERO INERTI 

Tipologia 
Localizzazione 

e 
denominazione 

Codici 
CER 

autorizzati 

Codici 
CER da 

conferire 
Volumi 

autorizzati 
Volumi 

da 
conferire 

Distanza 
(km) 

Viabilita 
interessata 

Autorizzazione 
e data 

Discarica per rifiuti 
Inerti 

Loc. Roa Del 
Forn (ex Cava) 
in Cormune dì 

Tabon Agordino 
COMUNE DI 

TABON 
AGORDINO 

        55 SS5, SR48   

Discarica per rifiuti 
inerti 

Loc. Cordele in 
Comune di 

Belluno 
F.LLI DE PRA'  

Spa 

        73 SS5, SS50   

Discarica per rifiuti 
Inerti 

Longhere in 
Comune di 
Borgo Val 
Belluna 
C.I.P.A. 

CONSORZIO 
INDUSTRIALI 
PROTEZIONE 

AMBIENTE 

        80   SS51   

Discarica per rifiuti 
Inerti 

Ponte Cardevole 
Comune di San 
Pietro di Cadore 

REGOLA - 
COMUNIONE 

        55  SR48    

Discarica per rifiuti 
Inerti 

Prà de Anta 
Comune di 

Ponte delle Alpi 
F.LLI DE PRA'  

Spa 

        62  SS51    

Discarica per rifiuti 
Inerti 

Mura Pagani 
Longarone 

Ecomont Srl 
        58   SS51   

 
Tabella 9-4 Discariche rifiuti inerti/rifiuti non pericolosi/impianti di recupero 

 
 
In allegato alla presente si riporta copia delle autorizzazioni allo stato attuale disponibili, le 
autorizzazioni mancanti verranno integrate nella successiva fase progettuale. 
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Elenco rifiuti conferibili e operazioni consentite. 

 

 

CODICE 

RIFIUTO 
DESCRIZIONE RIFIUTO 

Punto 5.1 

Stoccaggio 

[R13–D15] 

Punto 5.3.1 

Accorpamento  

[R12 - D14] 

Punto 5.2 

(Linea 1 - 

Essiccamento) 

[R2] 

Punto 

5.2 
(Linea 1 -

Additivi) 

[R2] 

Punto 

5.2.3 
(Linea 1 - 

lavaggio) 

[R2] 

Punto 5.3.2 

(Linea 5) 

Miscelazione 

[R12 - D13] 

Punto 5.5 

Selezione e 

Cernita 

[R12 - D13] 

Punto 5.4 

Triturazione 

[R12-D13] 

01 

RIFIUTI DERIVANTI DA PROSPEZIONE, 

ESTRAZIONE DA MINIERA O CAVA, 

NONCHÉ DAL TRATTAMENTO FISICO 

O CHIMICO DI MINERALI 

        

01 03 
rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di 

minerali metalliferi 
        

01 03 04 * 
sterili che possono generare acido prodotti dalla 

lavorazione di minerale solforoso 
X  X      

01 03 05 * altri sterili contenenti sostanze pericolose X  X      

01 03 06 
sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 

e 01 03 05 
X  X      

01 03 07 * 
altri rifiuti contenenti sostanze pericolose 

prodotti da trattamenti chimici e fisici di 

minerali metalliferi 
X X     X    

01 03 08 
polveri e residui affini diversi da quelli di cui 

alla voce 01 03 07 
X X     X    

01 03 09 
fanghi rossi derivanti dalla produzione di 

allumina, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 

07 
X X    X   

01 03 99 rifiuti non specificati altrimenti X X    X   

01 04 
rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di 

minerali non metalliferi 
        

01 04 07 * 
rifiuti contenenti sostanze pericolose, prodotti 

da trattamenti chimici e fisici di minerali non 
metalliferi 

X X    X   

01 04 10 
polveri e residui affini, diversi da quelli di cui 

alla voce 01 03 07 
X X    X   

01 04 12 
sterili ed altri residui del lavaggio e della 

pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle 

voci 01 04 07 e 01 04 11 
X X    X   

01 04 13 
rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, 
diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 X X    X   

02 

RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, 

ORTICOLTURA, ACQUACOLTURA, 

SELVICOLTURA, CACCIA E PESCA, 

TRATTAMENTO E PREPARAZIONE DI 

ALIMENTI 

        

02 01 
rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, 

acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca 
        

02 01 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia X X    X   

02 01 03 scarti di tessuti vegetali X X    X   

02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) X       X  

02 01 08 * 
rifiuti agrochimici contenenti sostanze 

pericolose 
X    X  X  

02 01 09 
rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 

02 01 08 
X    X    

02 01 10 rifiuti metallici X      X  

02 01 99 rifiuti non specificati altrimenti X X    X   

02 02 

rifiuti dalla preparazione e dal trattamento di 

carne, pesce ed altri alimenti di origine 

animale 

        

02 02 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia X X    X   

02 02 03 
scarti inutilizzabili per il consumo o la 

trasformazione 
X X    X   

02 02 04 fanghi dal trattamento in loco degli effluenti X X    X   

02 02 99 rifiuti non specificati altrimenti X X    X   

02 03 

rifiuti della preparazione e del trattamento di 

frutta, verdura, cereali, oli alimentari, cacao, 

caffè, tè e tabacco; della produzione di 

conserve alimentari; della produzione di lievito 

ed estratto di lievito; della preparazione e 

fermentaz. di melassa 

        

02 03 01 
fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, 

pulizia, sbucciatura, centrifugazione e 
separazione di componenti 

X X    X   

02 03 02 rifiuti legati all’impiego di conservanti X  X      

02 03 03 rifiuti prodotti dall’estrazione tramite solventi X  X      

02 03 04 
scarti inutilizzabili per il consumo o la 

trasformazione 
X X    X   

02 03 05 fanghi dal trattamento in loco degli effluenti X X    X   

02 03 99 rifiuti non specificati altrimenti X  X      

02 04 
rifiuti prodotti dalla raffinazione dello 

zucchero 
        

02 04 03 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti 
X X    X   

02 05 rifiuti dell’industria lattiero-casearia         

02 05 01 
scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

X X    X   

02 05 02 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti 
X X    X   
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CODICE 

RIFIUTO 
DESCRIZIONE RIFIUTO 

Punto 5.1 

Stoccaggio 

[R13–D15] 

Punto 5.3.1 

Accorpamento  

[R12 - D14] 

Punto 5.2 

(Linea 1 - 

Essiccamento) 

[R2] 

Punto 

5.2 
(Linea 1 -

Additivi) 

[R2] 

Punto 

5.2.3 
(Linea 1 - 

lavaggio) 

[R2] 

Punto 5.3.2 

(Linea 5) 

Miscelazione 

[R12 - D13] 

Punto 5.5 

Selezione e 

Cernita 

[R12 - D13] 

Punto 5.4 

Triturazione 

[R12-D13] 

02 05 99 rifiuti non specificati altrimenti X X    X   

02 06 
rifiuti dell’industria dolciaria e della 

panificazione 
        

02 06 01 
scarti inutilizzabili per il consumo o la 

trasformazione 
X X    X   

02 06 03 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti X X    X   

02 07 
rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed 

analcoliche (tranne caffè, tè e cacao) 
        

02 07 01 
rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, 

pulizia e macinazione della materia prima 
X X    X   

02 07 02 
rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande 

alcoliche 
X  X      

02 07 03 rifiuti prodotti dai trattamenti chimici X      X  

02 07 04 
scarti inutilizzabili per il consumo o la 

trasformazione 
X X    X   

02 07 05 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti 
X X    X   

02 07 99 rifiuti non specificati altrimenti X  X      

03 

RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL 

LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI 

PANNELLI, MOBILI, POLPA, CARTA E 

CARTONE 

        

03 01 
rifiuti della lavorazione del legno e della 

produzione di pannelli e mobili 
        

03 01 04 * 
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, 

pannelli di truciolare e piallacci contenenti 

sostanze pericolose 
X X  X  X   

03 01 05 
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, 
pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli 

di cui alla voce 03 01 04 
X X  X  X   

03 01 99 rifiuti non specificati altrimenti X X    X   

03 02 rifiuti dai trattamenti conservativi del legno         

03 02 01 * 
prodotti per i trattamenti conservativi del legno 
contenenti composti organici non alogenati X  X      

03 02 02 * 
prodotti per i trattamenti conservativi del legno 
contenenti composti organici clorurati X  X      

03 02 03 * 
prodotti per i trattamenti conservativi del legno 

contenenti composti organometallici 
X  X      

03 02 04 * 
prodotti per i trattamenti conservativi del legno 

contenenti composti inorganici 
X  X      

03 02 05 * 
altri prodotti per i trattamenti conservativi del 

legno contenenti sostanze pericolose 
X  X      

03 03 
rifiuti della produzione e della lavorazione di 

polpa, carta e cartone 
        

03 03 05 
fanghi derivanti da processi di deinchiostrazione 
nel riciclaggio della carta X X    X   

03 03 07 
scarti della separazione meccanica nella 
produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone 

X       X 

03 03 08 
scarti della selezione di carta e cartone destinati 

ad essere riciclati 
X       X 

03 03 09 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio X       X 

03 03 10 
scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, 

riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai 

processi di separazione meccanica 
X       X 

03 03 11 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 
030310 

X X    X  X 

03 03 99 rifiuti non specificati altrimenti X       X 

04 

RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DI 

PELLI E PELLICCE, NONCHÉ 

DELL’INDUSTRIA TESSILE 

        

04 01 rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce         

04 01 03 * 
bagni di sgrassatura esauriti contenenti solventi 

senza fase liquida 
X  X      

04 01 04 liquido di concia contenente cromo X        

04 01 05 liquido di concia non contenente cromo X        

04 01 06 
fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in 

loco degli effluenti, contenenti cromo 
X X    X   

04 01 07 
fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in 
loco degli effluenti, non contenenti cromo X X    X   

04 01 99 rifiuti non specificati altrimenti X      X  

04 02 rifiuti dell’industria tessile         

04 02 10 
materiale organico proveniente da prodotti 

naturali (ad esempio grasso, cera) 
X   X     

04 02 14 * 
rifiuti provenienti da operazioni di finitura 
contenenti solventi organici X  X      

04 02 15 
rifiuti da operazioni di finitura diversi da quelli 
di cui al punto 04 02 14 X  X      

04 02 16 * tinture e pigmenti contenenti sostanze pericolose X  X      

04 02 17 
tinture e pigmenti diversi da quelli di cui alla 
voce 04 02 16 X  X      

04 02 19 * 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti contenenti sostanze pericolose 

X X    X   

04 02 20 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 
X X    X   
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CODICE 

RIFIUTO 
DESCRIZIONE RIFIUTO 

Punto 5.1 

Stoccaggio 

[R13–D15] 

Punto 5.3.1 

Accorpamento  

[R12 - D14] 

Punto 5.2 

(Linea 1 - 

Essiccamento) 

[R2] 

Punto 

5.2 
(Linea 1 -

Additivi) 

[R2] 

Punto 

5.2.3 
(Linea 1 - 

lavaggio) 

[R2] 

Punto 5.3.2 

(Linea 5) 

Miscelazione 

[R12 - D13] 

Punto 5.5 

Selezione e 

Cernita 

[R12 - D13] 

Punto 5.4 

Triturazione 

[R12-D13] 

19 

04 02 99 rifiuti non specificati altrimenti X  X      

05 

RIFIUTI DELLA RAFFINAZIONE DEL 

PETROLIO, PURIFICAZIONE DEL GAS 

NATURALE E TRATTAMENTO 

PIROLITICO DEL CARBONE 

        

05 01 rifiuti della raffinazione del petrolio         

05 01 02 * fanghi da processi di dissalazione X X    X   

05 01 03 * morchie depositate sul fondo dei serbatoi X X X   X   

05 01 04 * fanghi acidi prodotti da processi di alchilazione X X    X   

05 01 05 * perdite di olio X   X     

05 01 06 * 
fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di 

impianti e apparecchiature 
X X X   X   

05 01 07 * catrami acidi X  X      

05 01 08 * altri catrami X  X      

05 01 09 * 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, contenenti sostanze pericolose 
X X    X   

05 01 10 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui al punto 05 01 

09 
X X    X   

05 01 11 * 
rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti 
tramite basi X  X      

05 01 12 * acidi contenenti oli X      X  

05 01 13 
fanghi residui dell’acqua di alimentazione delle 

caldaie 
X X    X   

05 01 14 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento X X    X   

05 01 15 * filtri di argilla esauriti X X    X   

05 01 17 bitumi X  X      

06 
RIFIUTI DA PROCESSI CHIMICI 

INORGANICI 
        

06 01 
rifiuti della produzione, formulazione, 

fornitura ed uso di acidi 
        

06 01 01 * acido solforoso e acido solforico X      X  

06 01 02 * acido cloridrico X      X  

06 01 03 * acido fluoridrico X      X  

06 01 04 * acido fosforico e fosforoso X      X  

06 01 05 * acido nitroso e acido nitrico X      X  

06 01 06 * altri acidi X      X  

06 01 99 rifiuti non specificati altrimenti X      X  

06 02 
rifiuti della produzione, formulazione, 

fornitura ed uso di basi 
        

06 02 01 * idrossido di calcio X      X  

06 02 03 * idrossido di ammonio X      X  

06 02 04 * idrossido di sodio e di potassio X      X  

06 02 05 * altre basi X      X  

06 02 99 rifiuti non specificati altrimenti X      X  

06 03 

rifiuti della produzione, formulazione, 

fornitura ed uso di sali, loro soluzioni e ossidi 

metallici 

        

06 03 11 * sali e loro soluzioni, contenenti cianuri X      X  

06 03 13 * sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti X X    X X  

06 03 14 
sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle 

voci 06 03 11 e 06 03 13 
X X    X X  

06 03 15 * ossidi metallici contenenti metalli pesanti X      X  

06 03 16 
ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 

06 03 15 
X      X  

06 03 99 rifiuti non specificati altrimenti X X    X   

06 04 
rifiuti contenenti metalli, diversi da quelli di 

cui alla voce 06 03 
        

06 04 03 * rifiuti contenenti arsenico X        

06 04 04 * rifiuti contenenti mercurio X        

06 04 05 * rifiuti contenenti altri metalli pesanti X      X  

06 04 99 rifiuti non specificati altrimenti X      X  

06 05 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti 
        

06 05 02 * 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, contenenti sostanze pericolose 
X X    X   

06 05 03 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui al punto 06 05 
02 

X X    X   

06 07 

rifiuti della produzione, formulazione, 

fornitura ed uso di prodotti alogeni e dei 

processi chimici degli alogeni 

        

06 07 02 * carbone attivato dalla produzione di cloro X X    X   

06 07 03 * fanghi di solfati di bario, contenenti mercurio X      X  

06 07 04 * soluzioni ed acidi, ad es. acido di contatto X      X  

06 13 
rifiuti di processi chimici inorganici non 

specificati altrimenti 
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RIFIUTO 
DESCRIZIONE RIFIUTO 

Punto 5.1 

Stoccaggio 

[R13–D15] 

Punto 5.3.1 

Accorpamento  

[R12 - D14] 

Punto 5.2 

(Linea 1 - 

Essiccamento) 

[R2] 

Punto 

5.2 
(Linea 1 -

Additivi) 

[R2] 
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5.2.3 
(Linea 1 - 

lavaggio) 

[R2] 

Punto 5.3.2 

(Linea 5) 
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Punto 5.5 
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Cernita 

[R12 - D13] 

Punto 5.4 

Triturazione 

[R12-D13] 

06 13 01 * 
prodotti fitosanitari, agenti conservativi del 

legno ed altri biocidi inorganici  
X      X  

06 13 02 * carbone attivato esaurito (tranne 06 07 02) X X X   X   

06 13 03 nerofumo X X X   X   

06 13 05 * fuliggine X X    X   

07 
RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI 

ORGANICI 
        

07 01 

rifiuti della produzione, formulazione, 

fornitura ed uso di prodotti chimici organici di 

base 

        

07 01 01 * soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri X  X      

07 01 03 * 
solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio 

ed acque madri 
X  X      

07 01 04 * 
altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed 

acque madri 
X  X      

07 01 07 * fondi e residui di reazione, alogenati X  X      

07 01 08 * altri fondi e residui di reazione X X X   X   

07 01 09 * 
residui di filtrazione e assorbenti esauriti, 
alogenati 

X X X   X   

07 01 10 * altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X X   X   

07 01 11 * 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, contenenti sostanze pericolose X X X   X   

07 01 12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 

11 
X X X   X   

07 01 99 rifiuti non specificati altrimenti X  X      

07 02 
rifiuti della produzione, formulazione, 

fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme 

sintetiche e fibre artificiali 
X  X      

07 02 01 * soluzioni acquose di lavaggio e acque madri X  X      

07 02 03 * 
solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio 

ed acque madri 
X  X      

07 02 04 * 
altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed 

acque madri 
X  X      

07 02 07 * fondi e residui di reazione, alogenati X  X      

07 02 08 * altri fondi e residui di reazione X X X   X   

07 02 09 * 
residui di filtrazione e assorbenti esauriti, 

alogenati 
X X X   X   

07 02 10 * altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X X   X   

07 02 11 * 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, contenenti sostanze pericolose 

X X X   X   

07 02 12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 

11 
X X X   X   

07 02 13 rifiuti plastici X X    X  X 

07 02 14* 
rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze 

pericolose 
X X    X  X 

07 02 15 
rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di 

cui alla voce 070214 
X X    X  X 

07 02 16* rifiuti contenenti silicone pericoloso X X    X  X 

07 02 17 
rifiuti contenenti silicone diversi da quelli di cui 

alla voce 070216 
X X    X  X 

07 02 99 rifiuti non specificati altrimenti X  X      

07 03 

rifiuti della produzione, formulazione, 

fornitura ed uso di coloranti e pigmenti 

organici (tranne 06 11) 

        

07 03 01 * soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri X  X      

07 03 03 * 
solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio 

ed acque madri 
X  X      

07 03 04 * 
altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed 

acque madri 
X  X      

07 03 07 * fondi e residui di reazione alogenati X  X      

07 03 08 * altri fondi e residui di reazione X X X   X   

07 03 09 * 
residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

alogenati 
X X X   X   

07 03 10 * altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X X   X   

07 03 11 * 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, contenenti sostanze pericolose 

X X X   X   

07 03 12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 03 

11 
X X X   X   

07 03 99 rifiuti non specificati altrimenti X  X      

07 04 

rifiuti della produzione, formulazione, 

fornitura ed uso di prodotti fitosanitari (tranne 

02 01 08 e 02 01 09), agenti conservativi del 

legno (tranne 03 02) ed altri biocidi organici 

        

07 04 01 * soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri X  X      

07 04 03 * 
solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio 
ed acque madri 

X  X      

07 04 04 * 
altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed 

acque madri 
X  X      

07 04 07 * fondi e residui di reazione alogenati X  X      



Allegato A al Decreto n.   1074    del 21.12.2020                                                                                      pag. 5/15 

Eco.Ra.V. S.p.A. – Longarone (BL), Z.I. Villanova, 17/C 

 
 

CODICE 

RIFIUTO 
DESCRIZIONE RIFIUTO 

Punto 5.1 

Stoccaggio 

[R13–D15] 

Punto 5.3.1 

Accorpamento  

[R12 - D14] 

Punto 5.2 

(Linea 1 - 

Essiccamento) 

[R2] 

Punto 

5.2 
(Linea 1 -

Additivi) 

[R2] 

Punto 

5.2.3 
(Linea 1 - 

lavaggio) 

[R2] 

Punto 5.3.2 

(Linea 5) 

Miscelazione 

[R12 - D13] 

Punto 5.5 

Selezione e 

Cernita 

[R12 - D13] 

Punto 5.4 
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07 04 08 * altri fondi e residui di reazione X  X      

07 04 09 * 
residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

alogenati 
X  X      

07 04 10 * altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X  X      

07 04 11 * 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, contenenti sostanze pericolose 
X X    X   

07 04 12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 04 
11 

X X    X   

07 04 13 * rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose X X    X   

07 04 99 rifiuti non specificati altrimenti X  X      

07 05 
rifiuti della produzione, formulazione, 

fornitura ed uso di prodotti farmaceutici 
        

07 05 01 * soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri X  X      

07 05 03 * 
solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio 

ed acque madri 
X  X      

07 05 04 * 
altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed 

acque madri 
X  X      

07 05 07 * fondi e residui di reazione, alogenati X  X      

07 05 08 * altri fondi e residui di reazione X X X   X   

07 05 09 * 
residui di filtrazione e assorbenti esauriti, 
alogenati X X X   X   

07 05 10 * altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X X   X   

07 05 11 * 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, contenenti sostanze pericolose 
X X X   X   

07 05 12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 

11 
X X X   X   

07 05 13 * rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose X X    X   

07 05 14 
rifiuti solidi, diversi da quelli di cui alla voce 07 

05 13 
X X    X   

07 05 99 rifiuti non specificati altrimenti X  X      

07 06 

rifiuti della produzione, formulazione, 

fornitura ed uso di grassi, lubrificanti, saponi, 

detergenti, disinfettanti e cosmetici 

        

07 06 01 * soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri X  X      

07 06 03 * 
solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio 

ed acque madri 
X  X      

07 06 04 * 
altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed 

acque madri 
X  X      

07 06 07 * fondi e residui di reazione, alogenati X  X      

07 06 08 * altri fondi e residui di reazione X X X   X   

07 06 09 * 
residui di filtrazione e assorbenti esauriti, 
alogenati X X X   X   

07 06 10 * altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X X   X   

07 06 11 * 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, contenenti sostanze pericolose X X X   X   

07 06 12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 

11 
X X X   X   

07 06 99 rifiuti non specificati altrimenti X  X      

07 07 

rifiuti della produzione, formulazione, 

fornitura ed uso di prodotti della chimica fine e 

di prodotti chimici non specificati altrimenti 

        

07 07 01 * soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri X  X      

07 07 03 * 
solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio 

ed acque madri 
X  X      

07 07 04 * 
altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed 

acque madri 
X  X      

07 07 07 * fondi e residui di reazione, alogenati X  X      

07 07 08 * altri fondi e residui di reazione X X X   X   

07 07 09 * 
residui di filtrazione e assorbenti esauriti 
alogenati 

X X X   X   

07 07 10 * altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X X   X   

07 07 11 * 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, contenenti sostanze pericolose X X X   X   

07 07 12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 07 

11 
X X X   X   

07 07 99 rifiuti non specificati altrimenti X  X      

08 

RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, 

FORMULAZIONE, FORNITURA ED USO 

DI RIVESTIMENTI (PITTURE, VERNICI 

E SMALTI VETRATI), ADESIVI, 

SIGILLANTI E INCHIOSTRI PER 

STAMPA 

        

08 01 

rifiuti della produzione, formulazione, 

fornitura ed uso e della rimozione di pitture e 

vernici 

        

08 01 11 * 
pitture e vernici di scarto, contenenti solventi 

organici o altre sostanze pericolose 
X  X      

08 01 12 
pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di 

cui alla voce 08 01 11 
X  X      
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08 01 13 * 
fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti 

solventi organici o altre sostanze pericolose 
X  X      

08 01 14 
fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da 
quelli di cui alla voce 08 01 13 X X X   X   

08 01 15 * 
fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, 

contenenti solventi organici o altre sostanze 

pericolose 
X X X   X   

08 01 16 
fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, 

diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15 
X X X   X   

08 01 17 * 
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e 
vernici, contenenti solventi organici o altre 

sostanze pericolose 
X X X   X   

08 01 18 
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e 

vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 

17 
X X X   X   

08 01 19 * 
sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, 
contenenti solventi organici o altre sostanze 

pericolose 
X X X   X   

08 01 20 
sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, 

diverse da quelle di cui alla voce 08 01 19 
X  X      

08 01 21 * residui di vernici o di sverniciatori X X X   X   

08 01 99 rifiuti non specificati altrimenti X  X      

08 02 

rifiuti della produzione, formulazione, 

fornitura ed uso di altri rivestimenti (inclusi 

materiali ceramici) 

        

08 02 01 polveri di scarto di rivestimenti X X  X  X   

08 02 02 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici X X    X   

08 02 03 
sospensioni acquose contenenti materiali 
ceramici X      X  

08 03 
rifiuti della produzione, formulazione, 

fornitura ed uso di inchiostri per stampa 
        

08 03 07 fanghi acquosi contenenti inchiostro X  X      

08 03 08 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro X  X      

08 03 12 * 
scarti di inchiostro, contenenti sostanze 

pericolose 
X  X      

08 03 13 
scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla 

voce 08 03 12 
X  X      

08 03 14*  
fanghi di inchiostro, contenenti sostanze 
pericolose X  X      

08 03 15   
fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla 
voce 08 03 14 

X  X      

08 03 16 * residui di soluzioni chimiche per incisione X  X      

08 03 17*  
toner per stampa esauriti, contenenti sostanze 
pericolose X       X 

08 03 18   
toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui 
alla voce 08 03 17 

X       X 

08 03 19 * oli dispersi X      X  

08 03 99   rifiuti non specificati altrimenti X  X     X 

08 04 

rifiuti della produzione, formulazione, 

fornitura ed uso di adesivi e sigillanti (inclusi i 

prodotti impermeabilizzanti) 

        

08 04 09 * 
adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi 

organici o altre sostanze pericolose 
X  X     X 

08 04 10 
adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di 

cui alla voce 08 04 09 
X  X     X 

08 04 11 * 
fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi 

organici o altre sostanze pericolose 
X  X      

08 04 12 
fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di 

cui alla voce 08 04 11 
X  X      

08 04 13 * 
fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, 
contenenti solventi organici o altre sostanze 

pericolose 
X  X      

08 04 14 
fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, 

diversi da quelli di cui alla voce 08 04 13 
X  X      

08 04 15 * 
rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e 

sigillanti, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose 

X  X      

08 04 16 
rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e 
sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 

15 
X  X      

08 04 17 * olio di resina X   X     

08 05 rifiuti non specificati altrimenti alla voce 08         

08 05 01 * isocianati di scarto X      X  

09 
RIFIUTI DELL’INDUSTRIA 

FOTOGRAFICA 
        

09 01 rifiuti dell’industria fotografica         

09 01 01 * soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa X      X  

09 01 02 * 
soluzioni di sviluppo per lastre offset a base 

acquosa 
X      X  

09 01 03 * soluzioni di sviluppo a base di solventi X  X      

09 01 04 * soluzioni fissative X      X  

09 01 05 * 
soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-
fissaggio 

X      X  

09 01 06 * 
rifiuti contenenti argento dal trattamento sul 

posto di rifiuti fotografici 
X      X  



Allegato A al Decreto n.   1074    del 21.12.2020                                                                                      pag. 7/15 

Eco.Ra.V. S.p.A. – Longarone (BL), Z.I. Villanova, 17/C 

 
 

CODICE 

RIFIUTO 
DESCRIZIONE RIFIUTO 

Punto 5.1 

Stoccaggio 

[R13–D15] 

Punto 5.3.1 

Accorpamento  

[R12 - D14] 

Punto 5.2 

(Linea 1 - 

Essiccamento) 

[R2] 

Punto 

5.2 
(Linea 1 -

Additivi) 

[R2] 

Punto 

5.2.3 
(Linea 1 - 

lavaggio) 

[R2] 

Punto 5.3.2 

(Linea 5) 

Miscelazione 

[R12 - D13] 

Punto 5.5 

Selezione e 

Cernita 

[R12 - D13] 

Punto 5.4 

Triturazione 

[R12-D13] 

09 01 07 
carta e pellicole per fotografia, contenenti 

argento o composti dell’argento 
X       X 

09 01 08 
carta e pellicole per fotografia non contenenti 
argento o composti dell’argento X       X 

09 01 99 rifiuti non specificati altrimenti X       X 

10 
RIFIUTI PRODOTTI DA PROCESSI 

TERMICI 
        

10 01 
rifiuti prodotti da centrali termiche ed altri 

impianti termici (tranne 19) 
        

10 01 01 
ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne 

le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 04) 
X X  X  X   

10 01 02 ceneri leggere di carbone X   X     

10 01 03 ceneri leggere di torba e di legno non trattato X   X     

10 01 04 * 
ceneri leggere di olio combustibile e polveri di 

caldaia 
X   X     

10 01 05 
rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio 
nei processi di desolforazione dei fumi  X X    X   

10 01 07 
rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di 

calcio nei processi di desolforazione dei fumi 
X X    X   

10 01 09 * acido solforico X      X  

10 01 13 * 
ceneri leggere prodotte da idrocarburi 
emulsionati usati come carburante X X    X   

10 01 14 * 
ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia 
prodotte dal coincenerimento, contenenti 

sostanze pericolose 
X X    X   

10 01 15 
ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia 

prodotte dal coincenerimento, diverse da quelli 
di cui alla voce 10 01 14 

X X  X  X   

10 01 16 * 
ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, 

contenenti sostanze pericolose 
X   X     

10 01 17 
ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, 

diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16 
X   X     

10 01 18 * 
rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, 

contenenti sostanze pericolose 
X X    X   

10 01 19 
rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, 

diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 
07 e 10 01 18 

X X    X   

10 01 20 * 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, contenenti sostanze pericolose 
X X    X   

10 01 21 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 

20 
X X    X   

10 01 22 * 
fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, 
contenenti sostanze pericolose X X    X   

10 01 23 
fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, 
diversi da quelli di cui alla voce 10 01 22 

X X    X   

10 02 rifiuti dell’industria del ferro e dell’acciaio         

10 02 07 * 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze pericolose 

 X    X   

10 02 08 
rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi 

da quelli di cui alla voce 10 02 07 
X X    X   

10 02 10 scaglie di laminazione X X    X   

10 02 11 * 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di 

raffreddamento, contenti oli 
X X    X X  

10 02 12 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di 

raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 

10 02 11 
X      X  

10 02 13 * 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi, contenenti sostanze 

pericolose 
X X    X   

10 02 14 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 02 13 
X X    X   

10 02 15 altri fanghi e residui di filtrazione X X    X   

10 03 rifiuti della metallurgia termica dell’alluminio         

10 03 19 * 
polveri dei gas di combustione, contenenti 

sostanze pericolose 
X X    X   

10 03 20 
polveri dei gas di combustione, diverse da 

quelle di cui alla voce 10 03 19 
X X    X   

10 03 23 * 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, 

contenenti sostanze pericolose 
X X    X   

10 03 24 
rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi 
da quelli di cui alla voce 10 03 23 X X    X   

10 03 25 * 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal tratta-

mento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
X X    X   

10 03 26 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 03 25 
X X    X   

10 03 99 rifiuti non specificati altrimenti X X    X   

10 08 
rifiuti della metallurgia termica di altri 

minerali non ferrosi 
        

10 08 04 polveri e particolato X X    X   

10 08 15 * 
polveri dei gas di combustione, contenenti 

sostanze pericolose 
X X    X   

10 08 16 
polveri dei gas di combustione, diverse da 

quelle di cui alla voce 10 08 15 
X X    X   

10 08 17 * fanghi e residui di filtrazione prodotti dal X X    X   
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trattamento dei fumi, contenenti sostanze 

pericolose 

10 08 18 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 08 17 
X X    X   

10 08 19* 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di 

raffreddamento, contenenti oli  
X      X  

10 08 20 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di 

raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 
10 08 19 

X      X  

10 08 99 rifiuti non specificati altrimenti X X    X   

10 11 
rifiuti dalla fabbricazione del vetro e di prodotti 

di vetro 
        

10 11 05 poveri e particolato X X    X   

10 11 15 * 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, 

contenenti sostanze pericolose 
X X    X   

10 11 16 
rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi 
da quelli di cui alla voce 10 11 15 X X    X   

10 11 17 * 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento dei fumi, contenenti sostanze 

pericolose 
X X    X   

10 11 18 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 11 17 

X X    X   

10 11 19 * 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco de-
gli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

X X    X   

10 11 20 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco 

degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 

10 11 19 
X X    X   

10 11 99 rifiuti non specificati altrimenti X X    X   

10 12 

rifiuti dalla fabbricazione di prodotti di 

ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da 

costruzione 

        

10 12 03 polveri e particolato X X    X   

10 12 05 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento dei fumi 
X X    X   

10 12 09 * 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze pericolose X X    X   

10 12 10 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, 
diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09 

X X    X   

10 12 13 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti 
X X    X   

10 12 99 rifiuti non specificati altrimenti X X    X   

11 

RIFIUTI PRODOTTI DAL 

TRATTAMENTO CHIMICO 

SUPERFICIALE E DAL RIVESTIMENTO 

DI METALLI ED ALTRI MATERIALI; 

IDROMETALLURGIA NON FERROSA 

        

11 01 

rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertura di 

metalli (ad esempio, processi galvanici, 

zincatura, decapaggio, pulitura elettrolitica, 

fosfatazione, sgrassaggio con alcali, 

anodizzazione) 

        

11 01 05 * acidi di decapaggio X      X  

11 01 06 * acidi non specificati altrimenti X      X  

11 01 07 * basi di decapaggio X      X  

11 01 08 * fanghi di fosfatazione X X    X   

11 01 09 * 
fanghi e residui di filtrazione, contenenti 

sostanze pericolose 
X      X  

11 01 10 
fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli 

di cui alla voce 11 01 09 
X      X  

11 01 11 * 
soluzioni acquose di lavaggio, contenenti 

sostanze pericolose 
X      X  

11 01 12 
soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle 

di cui alla voce 10 01 11 
X      X  

11 01 13 * 
rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze 
pericolose X  X    X  

11 01 14 
rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla 
voce 11 01 13 

X      X  

11 01 15 * 
eluati e fanghi di sistemi a membrana e sistemi a 

scambio ionico, contenenti sostanze pericolose 
X X    X X  

11 01 16 * resine a scambio ionico saturate o esaurite X      X  

11 01 98 * altri rifiuti contenenti sostanze pericolose X      X  

11 01 99 rifiuti non specificati altrimenti X      X  

11 02 
rifiuti prodotti dalla lavorazione 

idrometallurgica di metalli non ferrosi 
        

11 02 99 rifiuti non specificati altrimenti X X    X   

11 03 
rifiuti solidi e fanghi da processi di 

rimvenimento 
        

11 03 01 * rifiuti contenenti cianuri X      X  

11 03 02 * altri rifiuti X      X  

11 05 
rifiuti prodotti da processi di galvanizzazione a 

caldo 
        

11 05 01 zinco solido X        

11 05 02 ceneri di zinco X        
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11 05 03 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi X        

11 05 04 * fondente esaurito X        

11 05 99 rifiuti non specificati altrimenti X      X  

12 

RIFIUTI PRODOTTI DALLA 

LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO 

FISICO E MECCANICO SUPERFICIALE 

DI METALLI E PLASTICA 

        

12 01 

rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal 

trattamento fisico e meccanico superficiale di 

metalli e plastiche 

        

12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi X      X  

12 01 02 polveri e particolato di materiali ferrosi X      X  

12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi X      X  

12 01 04 polveri e particolato di materiali non ferrosi X      X  

12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici X X    X   

12 01 06 * 
oli minerali per macchinari, contenenti alogeni 

(eccetto emulsioni e soluzioni) 
X   X   X  

12 01 07 * 
oli minerali per macchinari, non contenenti 

alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni) 
X   X   X  

12 01 08 * 
emulsioni e soluzioni per macchinari, contenenti 
alogeni X   X   X  

12 01 09 * 
emulsioni e soluzioni per macchinari, non 
contenenti alogeni 

X   X   X  

12 01 10 * oli sintetici per macchinari X   X   X  

12 01 12 * cere e grassi esauriti X   X     

12 01 13 rifiuti di saldatura X      X  

12 01 14 * 
fanghi di lavorazione, contenenti sostanze 

pericolose 
X X    X   

12 01 15 
fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui 

alla voce 12 01 14 
X X    X   

12 01 16 * 
materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze 

pericolose 
X X    X   

12 01 17 
materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di 
cui alla voce 12 01 16 X X    X   

12 01 18 * 
fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e 
lappatura) contenenti olio X X    X   

12 01 19 * oli per macchinari, facilmente biodegradabili X      X  

12 01 20 * 
corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, 
contenenti sostanze pericolose X X    X   

12 01 21 
corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, 
diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20 

X X    X   

12 01 99 rifiuti non specificati altrimenti X X    X   

12 03 
rifiuti prodotti da processi di sgrassatura ad 

acqua e vapore (tranne 11) 
        

12 03 01 * soluzioni acquose di lavaggio X      X  

12 03 02 * 
rifiuti prodotti da processi di sgrassatura a 
vapore X      X  

13 

OLI ESAURITI E RESIDUI DI 

COMBUSTIBILI LIQUIDI (TRANNE OLI 

COMMESTIBILI ED OLI DI CUI AI 

CAPITOLI 05, 12 E 19) 

        

13 01 scarti di oli per circuiti idraulici         

13 01 01 * oli per circuiti idraulici contenenti PCB  X        

13 01 04 * emulsioni clorurate X      X  

13 01 05 * emulsioni non clorurate X      X  

13 01 09 * oli minerali per circuiti idraulici, clorurati X      X  

13 01 10 * oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati X      X  

13 01 11 * oli sintetici per circuiti idraulici X      X  

13 01 12 * 
oli per circuiti idraulici, facilmente 

biodegradabili 
X      X  

13 01 13 * altri oli per circuiti idraulici X      X  

13 02 
scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli 

lubrificanti 
        

13 02 04 * 
scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e 

lubrificazione, clorurati 
X      X  

13 02 05 * 
scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, non clorurati X      X  

13 02 06 * 
scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e 

lubrificazione 
X      X  

13 02 07 * 
olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, 

facilmente biodegradabile 
X      X  

13 02 08 * altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione X      X  

13 03 oli isolanti e termoconduttori di scarto         

13 03 01 * oli isolanti e termoconduttori, contenenti PCB X        

13 03 06 * 
oli minerali isolanti e termoconduttori clorurati, 

diversi da quelli di cui alla voce 13 03 01 
X      X  

13 03 07 * 
oli minerali isolanti e termoconduttori non 
clorurati X      X  

13 03 08 * oli sintetici isolanti e termoconduttori X      X  

13 03 09 * 
oli isolanti e termoconduttori, facilmente 

biodegradabili 
X      X  
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13 03 10 * altri oli isolanti e termoconduttori X      X  

13 05 prodotti di separazione olio/acqua         

13 05 01 * 
rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti 

di separazione olio/acqua 
X X    X   

13 05 02 * fanghi di prodotti di separazione olio/acqua X X    X   

13 05 03 * fanghi da collettori X X    X   

13 05 06 * oli prodotti dalla separazione olio/acqua X      X  

13 05 07 * 
acque oleose prodotte dalla separazione 

olio/acqua 
X      X  

13 05 08 * 
miscugli di rifiuti delle camere a sabbia e dei 

prodotti di separazione olio/acqua 
X      X  

13 07 rifiuti di carburanti liquidi         

13 07 01 * olio combustibile e carburante diesel X      X  

13 07 02 * petrolio X      X  

13 07 03 * altri carburanti (comprese le miscele) X      X  

13 08 rifiuti di oli non specificati altrimenti         

13 08 01 * 
fanghi ed emulsioni prodotti dai processi di 

dissalazione 
X X    X   

13 08 02 * altre emulsioni X      X  

13 08 99 * rifiuti non specificati altrimenti X      X  

14 

SOLVENTI ORGANICI, REFRIGERANTI 

E PROPELLENTI DI SCARTO (TRANNE 

07 e 08) 

        

14 06 
solventi organici, refrigeranti e propellenti di 

schiuma/aerosol di scarto 
        

14 06 01 * clorofluorocarburi, HCFC, HFC X        

14 06 02 * altri solventi e miscele di solventi, alogenati X  X      

14 06 03 * altri solventi e miscele di solventi X  X      

14 06 04 * 
fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi 
alogenati X X1 X   X1   

14 06 05 * fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi X X 1 X   X 1   

15 

RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, 

ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI 

FILTRANTI E INDUMENTI PROTETTIVI 

(NON SPECIFICATI ALTRIMENTI) 

        

15 01 
imballaggi (compresi i rifiuti urbani di 

imballaggio oggetto di raccolta differenziata) 
        

15 01 01 imballaggi di carta e cartone X       X 

15 01 02 imballaggi in plastica X    X    

15 01 03 imballaggi in legno X       X 

15 01 04 imballaggi metallici X    X    

15 01 05 imballaggi in materiali compositi X    X    

15 01 06 imballaggi in materiali misti X    X  X  

15 01 07 imballaggi in vetro X    X    

15 01 09 imballaggi in materia tessile X    X    

15 01 10 * 
imballaggi contenenti residui di sostanze 

pericolose o contaminati da tali sostanze 
X    X   X 

15 01 11 * 
imballaggi metallici contenenti matrici solide 

porose pericolose (ad esempio amianto), 

compresi i contenitori a pressione vuoti 
X    X    

15 02 
assorbenti, materiali filtranti, stracci e 

indumenti protettivi 
        

15 02 02 * 

assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri 
dell’olio non specificati altrimenti), stracci e 

indumenti protettivi, contaminati da sostanze 

pericolose 

X X   X X  X 

15 02 03 
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti 
protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 

02 
X X    X  X 

16 
RIFIUTI NON SPECIFICATI 

ALTRIMENTI NELL’ELENCO 
        

16 01 

veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di 

trasporto (comprese le macchine mobili non 

stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento 

di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di 

veicoli (tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 

        

16 01 07 * filtri dell’olio X  X      

16 01 13 * liquidi per freni X  X      

16 01 14 * liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose X  X      

16 01 15 
liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 
16 01 14 X  X      

16 01 17 metalli ferrosi X      X  

16 01 18 metalli non ferrosi X      X  

16 01 19 plastica X       X 

16 01 20 vetro X       X 

16 02 
scarti provenienti da apparecchiature elettriche 

ed elettroniche 
        

16 02 09 * trasformatori e condensatori contenenti PCB X        

16 02 10 * 
apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da 

essi contaminate, diverse da quelle di cui alla 
X        
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voce 16 02 09 

16 02 11 * 
apparecchiature fuori uso, contenenti 

clorofluorocarburi, HCFC, HFC 
X X       

16 02 13 * 
apparecchiature fuori uso, contenenti 
componenti pericolosi ( ) diversi da quelli di cui 

alle voci 16 02 09 e 16 02 12 
X X       

16 02 14 
apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di 

cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 
X X       

16 02 15 * 
componenti pericolosi rimossi da 

apparecchiature fuori uso 
X X       

16 02 16 
componenti rimossi da apparecchiature fuori 

uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15 
X X       

16 03 prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati         

16 03 03 * rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose X X    X X X 

16 03 04 
rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla 

voce 16 03 03 
X X    X X X 

16 03 05 * rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose X X    X X X 

16 03 06 
rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 

16 03 05 
X X    X X X 

16 05 
gas in contenitori a pressione e prodotti 

chimici di scarto 
        

16 05 04 * 
gas in contenitori a pressione (compresi gli 

halon), contenenti sostanze pericolose 
X X       

16 05 05 
gas in contenitori a pressione, diversi da quelli 

di cui alla voce 16 05 04 
X X     X  

16 05 06 * 
sostanze chimiche di laboratorio contenenti o 
costituite da sostanze pericolose, comprese le 

miscele di sostanze chimiche di laboratorio 
X X    X X  

16 05 07 * 
sostanze chimiche inorganiche di scarto con-

tenenti o costituite da sostanze pericolose 
X X     X  

16 05 08 * 
sostanze chimiche organiche di scarto 

contenenti o costituite da sostanze pericolose 
X X    X X X 

16 05 09 
sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di 
cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08 X X    X X  

16 06 batterie ed accumulatori         

16 06 01 * batterie al piombo X X       

16 06 02 * batterie al nichel-cadmio X X       

16 06 03 * batterie contenenti mercurio X X       

16 06 04 batterie alcaline (tranne 16 06 03) X X     X  

16 06 05 altre batterie e accumulatori X X     X  

16 06 06 * 
elettroliti da batterie e accumulatori, oggetto di 

raccolta differenziata 
X X     X  

16 07 
rifiuti dalla pulizia di serbatoi per trasporto e 

stoccaggio e di fusti (tranne 05 e 13) 
        

16 07 08 * rifiuti contenenti olio X      X  

16 07 09 * rifiuti contenenti altre sostanze pericolose X      X  

16 08 catalizzatori esauriti         

16 08 01 
catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, 
renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 16 

08 07) 
X      X  

16 08 02 * 
catalizzatori esauriti contenenti metalli di 

transizione ( ) pericolosi o composti di metalli di 

transizione pericolosi 
X      X  

16 08 03 
catalizzatori esauriti contenenti metalli di 
transizione o composti di metalli di transizione, 

non specificati altrimenti 
X      X  

16 08 04 
catalizzatori liquidi esauriti per il cracking 

catalitico (tranne 16 08 07) 
X      X  

16 08 05 * catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico X      X  

16 08 06 * liquidi esauriti usati come catalizzatori X      X  

16 08 07 * 
catalizzatori esauriti contaminati da sostanze 
pericolose X      X  

16 09 sostanze ossidanti         

16 09 01 * 
permanganati, ad esempio permanganato di 
potassio X        

16 09 02 * 
cromati, ad esempio cromato di potassio, 
dicromato di potassio o di sodio 

X      X  

16 09 03 * perossidi, ad esempio perossido d’idrogeno X      X  

16 09 04 * sostanze ossidanti non specificate altrimenti X      X  

16 10 
rifiuti liquidi acquosi destinati ad essere trattati 

fuori sito 
        

16 10 01 * 
soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze 
pericolose X  X      

16 10 02 
soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di 
cui alla voce 16 10 01 X  X      

16 10 03 * 
concentrati acquosi, contenenti sostanze 

pericolose 
X  X      

16 10 04 
concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla 

voce 16 10 03 
X  X      

16 11 scarti di rivestimenti e materiali refrattari         

16 11 01 * 
rivestimenti e materiali refrattari a base di 

carbone provenienti dalle lavorazioni 

metallurgiche, contenenti sostanze pericolose 
X X    X   

16 11 02 
rivestimenti e materiali refrattari a base di car-
bone provenienti dalle lavorazioni metallurgi- X X    X   
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che, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01 

16 11 03 * 
altri rivestimenti e materiali refrattari 

provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, 
contenenti sostanze pericolose 

X X    X   

16 11 04 
altri rivestimenti e materiali refrattari 

provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, 

diversi da quelli di cui alla voce 16 11 03 
X X    X   

16 11 05 * 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da 

lavorazioni non metallurgiche, contenenti 
sostanze pericolose 

X X    X   

16 11 06 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da 

lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli 

di cui alla voce 16 11 05 
X X    X   

17 

RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI 

COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE 

(COMPRESO IL TERRENO 

PROVENIENTE DA SITI CONTAMINATI) 

        

17 01 cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche         

17 01 07 
miscugli o scorie di cemento, mattoni, 

mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui 

alla voce 17 01 06 
X X    X   

17 02 legno, vetro e plastica         

17 02 01 legno X       X 

17 02 03 plastica X       X 

17 02 04 * 
vetro, plastica e legno contenenti sostanze 
pericolose o da esse contaminati 

X       X 

17 03 
miscele bituminose, catrame di carbone e 

prodotti contenenti catrame 
        

17 03 03 * 
catrame di carbone e prodotti contenenti 

catrame 
X      X  

17 04 metalli (incluse le loro leghe)         

17 04 02 alluminio X      X  

17 04 03 piombo X      X  

17 04 07 metalli misti X      X  

17 04 09 * 
rifiuti metallici contaminati da sostanze 

pericolose 
X      X  

17 05 
terra (compreso il terreno proveniente da siti 

contaminati), rocce e fanghi di dragaggio 
        

17 05 03 * terra e rocce, contenenti sostanze pericolose X X X   X   

17 05 04 
terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 

17 05 03 
X X    X   

17 05 05 * 
fanghi di dragaggio, contenente sostanze 

pericolose 
X X    X   

17 05 06 
fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla 
voce 17 05 05 X X    X   

17 06 
materiali isolanti e materiali da costruzione 

contenenti amianto 
        

17 06 03 * 
altri materiali isolanti contenenti o costituiti da 

sostanze pericolose 
X       X 

17 06 04 
materiali isolanti diversi da quelli di cui alle 

voci 17 06 01 e 17 06 03 
X       X 

18 

RIFIUTI PRODOTTI DAL SETTORE 

SANITARIO E VETERINARIO O DA 

ATTIVITÀ DI RICERCA COLLEGATE 

(TRANNE I RIFIUTI DI CUCINA E DI 

RISTORAZIONE NON DIRETTAMENTE 

PROVENIENTI DA TRATTAMENTO 

TERAPEUTICO) 

        

18 01 

rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a 

diagnosi, trattamento e prevenzione delle 

malattie negli esseri umani 

        

18 01 06 * 
sostanze chimiche pericolose o contenenti 
sostanze pericolose 

X      X  

18 01 07 
sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla 

voce 18 01 06 
X      X  

18 01 08 * medicinali citotossici e citostatici X        

18 01 09 
medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 
01 08 

X      X  

18 02 

rifiuti legati alle attività di ricerca e diagnosi, 

trattamento e prevenzione delle malattie negli 

animali 

        

18 02 05 * 
sostanze chimiche pericolose o contenenti 
sostanze pericolose X      X  

18 02 06 
sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla 
voce 18 02 05 X      X  

18 02 07 * medicinali citotossici e citostatici X        

18 02 08 
medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 
02 07 X      X  

19 

RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI 

TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI 

DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE 

REFLUE FUORI SITO, NONCHÉ DALLA 

POTABILIZZAZIONE DELL’ACQUA E 

DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO 

INDUSTRIALE 

        

19 01 rifiuti da incenerimento o pirolisi di rifiuti         

19 01 02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti X      X  

19 01 05 * residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei X X    X   
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fumi 

19 01 06 * 
rifiuti liquidi acquosi prodotti dal trattamento 

dei fumi e di altri rifiuti liquidi acquosi 
X      X  

19 01 07 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi X X    X   

19 01 10 * 
carbone attivo esaurito, impiegato per il 

trattamento dei fumi 
X X    X   

19 01 11 * 
ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze 

pericolose 
X X    X   

19 01 12 
ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui 
alla voce 19 01 11 X X    X   

19 01 13 * ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose X X    X   

19 01 14 
ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 

19 01 13 
X X    X   

19 01 15 * ceneri di caldaia, contenenti sostanze pericolose X X    X   

19 01 16 
polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla 

voce 19 01 15 
X X    X   

19 01 19 sabbie dei reattori a letto fluidizzato X X    X   

19 01 99 rifiuti non specificati altrimenti X X    X   

19 02 

rifiuti prodotti da specifici trattamenti chimico-

fisici di rifiuti industriali (comprese 

decromatazione, decianizzazione, 

neutralizzazione) 

        

19 02 03 
miscugli di rifiuti composti esclusivamente da 
rifiuti non pericolosi X X X   X   

19 02 04 * 
miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto 
pericoloso 

X X X   X   

19 02 05 * 
fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, 

contenenti sostanze pericolose 
X X    X   

19 02 06 
fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, 

diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 
X X    X   

19 02 07 * 
oli e concentrati prodotti da processi di 

separazione 
X   X   X  

19 02 08 * 
rifiuti combustibili liquidi, contenenti sostanze 
pericolose X  X      

19 02 09* 
rifiuti combustibili solidi, contenenti sostanze 
pericolose1 X X    X   

19 02 10 
rifiuti combustibili, diversi da quelli di cui alle 

voci 19 02 08 e 19 02 091 
X X    X   

19 02 11 * altri rifiuti contenenti sostanze pericolose X  X      

19 03 rifiuti stabilizzati/solidificati ( )         

19 03 04 * 
rifiuti contrassegnati come pericolosi, 
parzialmente ( ) stabilizzati X X    X   

19 03 05 
rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla 
voce 19 03 04 

X X    X   

19 03 06 * 
rifiuti contrassegnati come pericolosi, 

solidificati 
X X    X   

19 03 07 
rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla 

voce 19 03 06 
X X    X   

19 04 rifiuti vetrificati e rifiuti di vetrificazione         

19 04 01 rifiuti vetrificati X X    X   

19 04 02 * 
ceneri leggere ed altri rifiuti dal trattamento dei 

fumi 
X X    X   

19 04 03 * fase solida non vetrificata X X    X   

19 04 04 
rifiuti liquidi acquosi prodotti dalla tempra di 
rifiuti vetrificati X      X  

19 08 
rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento 

delle acque reflue, non specificati altrimenti 
        

19 08 02 rifiuti dell’eliminazione della sabbia X X    X   

19 08 05 
fanghi prodotti dal trattamento delle acque 
reflue urbane 

X X    X   

19 08 06 * resine a scambio ionico saturate o esaurite X X    X   

19 08 07 * 
soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a 
scambio ionico X X    X   

19 08 09 
miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione 
olio/acqua, contenenti oli e grassi commestibili ( 

) 
X      X  

19 08 10 * 
miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione 

olio/acqua, diverse da quelle di cui alla voce 19 
08 09 

X      X  

19 08 11 * 
fanghi prodotti dal trattamento biologico delle 

acque reflue industriali, contenenti sostanze 

pericolose 
X X    X   

19 08 12 
fanghi prodotti dal trattamento biologico delle 

acque reflue industriali, diversi da quelli di cui 
alla voce 19 08 11 

X X    X   

19 08 13 * 
fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti 

da altri trattamenti delle acque reflue industriali 
X X X   X   

19 08 14 
fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque 

reflue industriali, diversi da quelli di cui alla 

voce 19 08 13 
X X    X   

19 08 99 rifiuti non specificati altrimenti X X    X   

19 09 

rifiuti prodotti dalla potabilizzazione 

dell’acqua o dalla sua preparazione per uso 

industriale 

        

19 09 02 
fanghi prodotti dai processi di chiarificazione 
dell’acqua 

X X    X   
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CODICE 

RIFIUTO 
DESCRIZIONE RIFIUTO 

Punto 5.1 

Stoccaggio 

[R13–D15] 

Punto 5.3.1 

Accorpamento  

[R12 - D14] 

Punto 5.2 

(Linea 1 - 

Essiccamento) 

[R2] 

Punto 

5.2 
(Linea 1 -

Additivi) 

[R2] 

Punto 

5.2.3 
(Linea 1 - 

lavaggio) 

[R2] 

Punto 5.3.2 

(Linea 5) 

Miscelazione 

[R12 - D13] 

Punto 5.5 

Selezione e 

Cernita 

[R12 - D13] 

Punto 5.4 

Triturazione 

[R12-D13] 

19 09 03 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione X X    X   

19 09 04 carbone attivo esaurito X X    X   

19 09 05 resine a scambio ionico saturate o esaurite X X    X   

19 09 06 
soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a 
scambio ionico X X    X   

19 09 99 rifiuti non specificati altrimenti X X    X   

19 10 
rifiuti prodotti da operazioni di frantumazione 

di rifiuti contenenti metallo 
        

19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio X        

19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi X    X  X  

19 11 rifiuti prodotti dalla rigenerazione dell’olio         

19 11 01 * filtri di argilla esauriti X      X  

19 11 02 * catrami acidi X      X  

19 11 03 * rifiuti liquidi acquosi X X    X   

19 11 04 * 
rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti 
tramite basi 

X X    X   

19 11 05 * 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, contenenti sostanze pericolose 
X X    X   

19 11 06 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 

05 
X X    X   

19 12 

rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei 

ri-fiuti (ad esempio selezione, triturazione, 

compattazione, riduzione in pellet) non 

specificati altrimenti 

        

19 12 01 carta e cartone X       X 

19 12 02 metalli ferrosi X      X  

19 12 03 metalli non ferrosi X    X    

19 12 04 plastica e gomma X X    X  X 

19 12 05 vetro X       X 

19 12 06 * legno contenente sostanze pericolose X       X 

19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 X       X 

19 12 08 prodotti tessili X       X 

19 12 09 minerali (ad esempio sabbia, rocce) X X    X   

19 12 10 
rifiuti combustibili (CDR: combustibile derivato 
da rifiuti) X      X  

19 12 11 * 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti 
dal trattamento meccanico dei rifiuti, contenenti 

sostanze pericolose 
X X X    X  X 

19 12 12 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti 

dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 12 11 

X X X   X  X 

19 13 
rifiuti prodotti dalle operazioni di bonifica di 

terreni e risanamento delle acque di falda 
        

19 13 01 * 
rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica 

dei terreni, contenenti sostanze pericolose 
X X    X   

19 13 02 
rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica 

dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 
13 01 

X X    X   

19 13 03 * 
fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei 
terreni, contenenti sostanze pericolose X X    X   

19 13 04 
fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei 

terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 

03 
X X    X   

19 13 05 * 
fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento 

del-le acque di falda, contenenti sostanze 

pericolose 
X X    X   

19 13 06 
fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento 

delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla 

voce 19 13 05 
X X    X   

19 13 07 * 
rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi 

prodotti dalle operazioni di risanamento delle 
acque di falda, contenenti sostanze pericolose 

X      X  

19 13 08 

rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi 

prodotti dalle operazioni di risanamento delle 

acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 
19 13 07 

X      X  

20 

RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI 

E ASSIMILABILI PRODOTTI DA 

ATTIVITÀ COMMERCIALI E 

INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE 

ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI 

DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

        

20 01 
frazioni oggetto di raccolta differenziata 

(tranne 15 01) 
        

20 01 01 carta e cartone X       X 

20 01 13 * solventi X  X      

20 01 14 * acidi X      X  

20 01 15 * sostanze alcaline X      X  

20 01 17 * prodotti fotochimici X      X  

20 01 19 * pesticidi X        

20 01 21 * 
tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti 
mercurio X X       
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CODICE 

RIFIUTO 
DESCRIZIONE RIFIUTO 

Punto 5.1 

Stoccaggio 

[R13–D15] 

Punto 5.3.1 

Accorpamento  

[R12 - D14] 

Punto 5.2 

(Linea 1 - 

Essiccamento) 

[R2] 

Punto 

5.2 
(Linea 1 -

Additivi) 

[R2] 

Punto 

5.2.3 
(Linea 1 - 

lavaggio) 

[R2] 

Punto 5.3.2 

(Linea 5) 

Miscelazione 

[R12 - D13] 

Punto 5.5 

Selezione e 

Cernita 

[R12 - D13] 

Punto 5.4 

Triturazione 

[R12-D13] 

20 01 25 oli e grassi commestibili X   X     

20 01 26 * 
oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 

01 25 
X   X     

20 01 27 * 
vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti 

sostanze pericolose 
X  X  X    

20 01 28 
vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da 
quelli di cui alla voce 20 01 27 X  X  X    

20 01 29 * detergenti contenenti sostanze pericolose X      X  

20 01 30 
detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 

29 
X      X  

20 01 31 * medicinali citotossici e citostatici X        

20 01 32 
medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 

01 31 
X      X  

20 01 33 * 

batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 

16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie e 
accumulatori non suddivisi contenenti tali 

batterie 

X X     X  

20 01 34 
batterie e accumulatori diversi da quelli di cui 

alla voce 20 01 33 
X X     X  

20 01 35 * 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori 

uso, diverse da quelle di cui alla voce 20 01 21 e 
20 01 23, contenenti componenti pericolosi ( ) 

X X       

20 01 36 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori 

uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 

20 01 23 e 20 01 35 
X X       

20 01 37 * legno, contenente sostanze pericolose X       X 

20 01 38 
legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 

37 
X       X 

20 01 39 plastica X       X 

20 01 40 metallo X    X    

20 03 altri rifiuti urbani         

20 03 03 residui dalla pulizia stradale X X    X   

20 03 04 fanghi delle fosse settiche  X X    X   

20 03 06 rifiuti della pulizia delle fognature X X    X   

20 03 07 rifiuti ingombranti X       X 

 

 

______________________________________________________________________ 

NOTE 
1 Limitatamente ai rifiuti prodotti dalla ditta da attività  Linea 1 
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DISCARICA PER RIFIUTI INERTI – ISE S.R.L. 
COMUNE DI SANTO STEFANO DI CADORE (BL) 

 



PROVINCIA DI BELLUNO
SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO

AUTORIZZAZIONE  N. 9 DEL  20-01-2016

OGGETTO: ISE S.r.L. . Discarica per rifiuti inerti in località Coltrondo Basso del Comune di

Santo Stefano di Cadore. Voltura provvedimento n. 3/ECO del 13.1.2009 e rinnovo

autorizzazione all'esercizio.

IL DIRIGENTE

– VISTO  il  provvedimento  n.  3/ECO  del  13.1.2009  con  cui  la  Provincia  di  Belluno  ha

approvato il Piano di adeguamento al D.Lgs. 36/2003 relativo alla discarica per rifiuti inerti

in località Coltrondo Basso di Santo Stefano di Cadore e ha contestualmente autorizzato la

Regola Comunione Familiare di Santo Stefano di Cadore all'esercizio della discarica stessa;

– VISTO il provvedimento n. 63/ECO del 15.9.2009 con cui è stata volturata alla Ditta DE

MARTIN TOPRANIN PAOLO di  Comelico Superiore (BL) l'approvazione del  Piano di

Adeguamento e l'autorizzazione all'esercizio della discarica;

– VISTA la nota del 29.9.2015, acquisita al prot. Prov. n. 43890 del 2.10.2015 con cui la ISE

S.r.L. chiede la voltura dell'Autorizzazione all'esercizio per la discarica in argomento;

– VISTA la  nostra  conseguente  comunicazione  prot.  47284  del  22.10.2015  di  avvio  del

procedimento  amministrativo  finalizzato  all'eventuale  emissione  del  provvedimento  di

voltura sopra richiamato;

– ATTESO che l'esercizio della discarica dovrà svolgersi coerentemente con le previsioni di

cui al Piano di Adeguamento al D.Lgs. 36/2003 approvato;

– TENUTO  CONTO  che  l'approvazione  del  Piano  di  Adeguamento  e  l'autorizzazione

all'esercizio erano state originariamente rilasciate con unico provvedimento, il n. 3/ECO del

13.1.2009, intestato alla  Regola Comunione Familiare di Santo Stefano di Cadore; 

– CONSIDERATO  che,  nonostante  sia  scaduto  il  termine  di  validità  dell'Autorizzazione

all'esercizio, il provvedimento n. 3/ECO del 13.1.2009, poi volturato alla ditta DE MARTIN

TOPRANIN PAOLO con autorizzazione n. 63/ECO del 15.9.2009, resta valido e a tutti gli

effetti efficace per quanto concerne l'approvazione del Piano di Adeguamento;
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– RITENUTO pertanto di poter procedere all'esame dell'eventuale voltura del provvedimento

n.  3/ECO  del  13.1.2009,  per  la  sola  parte  attinente  l'approvazione  del  piano  di

Adeguamento, e all'esame del rinnovo del titolo autorizzatorio dell'esercizio della discarica;

– VISTO il Piano Finanziario trasmesso dalla ditta ISE S.r.L. in allegato all'istanza di voltura

sopra richiamata;

– PRESO ATTO che tale Piano finanziario illustra, in conformità al D.Lgs. 36/2003, la stima

dei costi previsti per la gestione operativa e post operativa della discarica per i rifiuti inerti

in località Coltrondo Basso del Comune di Santo Stefano di Cadore;

– CONSIDERATO che  i  costi  da  garantire  per  la  gestione  della  discarica  sono  stati  così

ripartiti:

1.  voci  di  costo  per  la  fase  operativa  comprensive  di  analisi  acque  sotterranee,  rilievi

topografici e garanzie finanziarie: 4 200  €/anno (durata stimata 3 anni)

2. ammontare totale da garantire per la gestione operativa: 12 600 € 

3. realizzazione del capping e attuazione del piano di ripristino: 9 000 €

4. voci di costo per la fase operativa post-operativa per un periodo di 30 anni: 52 500 €

5. Ammontare da garantire 74 100 €

– PRESO ATTO che nella seduta del 13.10.2015, n. ordine 471/6  la Commissione Tecnica

Provinciale Ambiente (CTPA) ha espresso parere favorevole in merito al Piano Finanziario

di cui sopra; 

– TENUTO conto che detto Piano finanziario sostituisce quello facente parte del Piano di

Adeguamento a suo tempo approvato con l'Autorizzazione n. 3/ECO del 13.1.2009;

– VISTI gli esiti dell'attività di controllo condotta da ARPAV come riferiti nel rapporto tecnico

datato 25.8.2014 e trasmesso con nota 25027 del 27.8.2014 (ns. prot. 37970 del 28.8.2014);

– PRESO  ATTO  che  la  rete  piezometrica  è  stata  ridefinita,  rispetto  all'assetto  originario

descritto nel Piano di Sorveglianza e controllo, con la terebrazione di due nuovi piezometri e

che, pertanto, la nuova rete di monitoraggio è costituita da:

1. Piezometro esistente PZ 1 (di monte)

2. Piezometro nuovo PZ2/A 

3. Piezometro nuovo PZ3/A

– RICHIAMATI  i  contenuti  del  piano  di  Sorveglianza  e  Controllo  (PSC)  approvato  con
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l'Autorizzazione  n.  3/ECO  del  13.1.2009,  e  fatta  salva  la  ridefinizione  della  rete

piezometrica come descritta al punto precedente;

– PRESO ATTO altresì  di  quanto  dichiarato  nel  Piano Finanziario  in  ordine  allo  stato  di

coltivazione della discarica ovvero che: 

1. la volumetria necessaria ad ultimare il capping risulta pari a 4375 mc che saranno da

sottrarre alla volumetria residua complessiva di ca. 31 000 mc;

2. la volumetria utile ai conferimenti è pertanto pari a 26 625 mc. 

– RICHIAMATI  altresì  i  contenuti  del  Piano  di  Adeguamento  alle  previsioni  del  D.Lgs.

36/2003 di cui si fa salva la validità e l'efficacia;

– VISTA la dichiarazione sottoscritta fra le parti in forma di scrittura privata in data 29.9.2015

con cui si manifesta:

1. l'accordo tra la ISE S.r.L.e la Regola Comunione Familiare di Santo Stefano per la stipula

di un contratto preliminare di affitto finalizzato alla gestione della discarica in parola;

2. la rinuncia, da parte del Sig. De Martin Topranin Paolo, alla gestione della discarica in

parola senza nulla a pretendere dalle altre parti;

– VISTA la  successiva  nota  dell'11.1.2016,  acquisita  al  prot.  Prov.  n.  903  del  12.1.2016,

trasmessa  da  ISE  S.r.L.  e  successivamente  integrata  con  trasmissione  prot.  1823  del

15.1.2015;

– VISTO il contratto stipulato fra ISE S.r.L. e Regola Comunione Familiare di Santo Stefano

di Cadore  e preso atto che la Regola ha concesso in affitto alla società Ise S.r.L. la discarica

per rifiuti inerti sita in località Coltrondo Basso a S.Stefano di Cadore;

– VISTA altresì l'attestazione di avvenuto pagamento degli oneri istruttori trasmessa con la

sopra  citata  nota  dell'11.1.2016,  e  verificato  il  corretto  ricevimento  da  parte  di  questa

Amministrazione Provinciale; 

– RITENUTO necessario e urgente garantire un presidio ambientale attraverso un puntuale

controllo delle matrici ambientali, come già ribadito nelle comunicazioni intercorse con il

precedente gestore De Martin Topranin Paolo e come sollecitato dalla stessa Regola di Santo

Stefano, da ultimo non nota prot. 27737 del 24.6.2014;
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– RITENUTO pertanto di poter:

1. revocare l'autorizzazione n. 63/ECO del 15.9.2009 che volturava alla ditta DE MARTIN

TOPRANIN PAOLO l'autorizzazione n. 3/ECO del 13.1.2009;

2. volturare alla ISE S.r.L. il provvedimento n. 3/ECO, rilasciato alla Regola Comunione

Familiare di Santo Stefano di Cadore, per la parte concernente l'approvazione del Piano di

Adeguamento;

3.  rilasciare alla  ISE S.r.L.  il  rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio della  discarica per

rifiuti inerti di cui trattasi tenuto conto degli aggiornamenti normativi intervenuti dal 2009

ad oggi;

– VISTO il D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 

– VISTA  la L.R. 21.2.2000, n. 3;

– VISTA la   DGRV  2721/2014  avente  per  oggetto  "Approvazione  schema  di  Garanzie

finanziarie a copertura dell'attività di smaltimento e recupero di rifiuti";

– VISTA la DCR n. 30/2015: Piano Regionale di gestione dei Rifiuti Urbani e Speciali

AUTORIZZA

Art.  1 E'  volturata alla ISE S.r.L.  l'autorizzazione n.  3/ECO del 15.1.2009 di approvazione del

Piano di Adeguamento della discarica di Coltrondo Basso, in Comune di Santo Stefano di Cadore,

rilasciata  dal  Dirigente  Settore  Ambiente  e  Territorio  della  Provincia  di  Belluno  alla  Regola

Comunione Familiare di Santo Stefano di Cadore. 

Art.  2 E'  rinnovata  l'autorizzazione all'esercizio  della  discarica  per  rifiuti  inerti  sita  in  località

Coltrondo Basso, in Comune di Santo Stefano di Cadore. Il soggetto autorizzato all'esercizio è la

Società ISE S.r.L. con sede a Perarolo di Cadore, titolare del presente provvedimento.  

Art. 3 E' conseguentemente revocata l'autorizzazione n. 63/ECO del 15.9.2009 di voltura alla ditta

DE MARTIN TOPRANIN PAOLO dell'autorizzazione all'esercizio della discarica in argomento.

Art.  4 Nella  gestione  della  discarica  ISE  S.r.L.  dovrà  attenersi  alle  previsioni  del  Piano  di

Adeguamento approvato con autorizzazione provinciale n. 3/ECO del 15.1.2009 e alle prescrizioni
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di cui agli articoli seguenti. 

Art. 5 E' inoltre approvato il nuovo Piano finanziario trasmesso dalla ISE  con nota del 29.9.2015

(ns. prot. n. 43890) per la sola parte inerente la definizione dei costi di gestione e post-gestione  da

garantire,  e non per la determinazione della tariffa di conferimento, la cui determinazione resta di

completa competenza della ISE S.r.L. 

Art. 6  VALIDITA' E RINNOVO DELL'AUTORIZZAZIONE
a) La presente autorizzazione all'esercizio della discarica per rifiuti inerti di  Coltrondo Basso, è

concessa fino al  31 dicembre 2025, fatto salvo il completamento della coltivazione in tempi più

brevi. Eventuali richieste di rinnovo dovranno essere presentate, dagli aventi titolo, almeno 180

giorni prima della scadenza del presente atto. 

b) L'avvio dei conferimenti è subordinato alla presentazione, entro 30 giorni dal ricevimento della

presente, a questa Provincia:

– delle  garanzie  finanziarie  relative  all'attività  di  discarica,  secondo  quanto  disposto  dalla

DGRV n. 2721 del 29/12/2014 e calcolate sulla base dell'importo del Piano Finanziario, che

ammonta a 74 100 €, di cui al precedente art.5 . La polizza fideiussoria, a garanzia dei costi

per la gestione operativa e post-operativa, dovrà avere durata pari all'autorizzazione o  ad un

periodo comunque non inferiore ai 3 anni (fatto salvo che il loro rinnovo deve intervenire

almeno 6 mesi prima della scadenza della polizza stessa);

– comunicazione, controfirmata per accettazione, del nominativo individuato quale Tecnico

Responsabile della discarica.

c)  il  mancato  conferimento  di  rifiuti  non  esime  il  gestore  della  discarica  dall'esecuzione  degli

adempimenti previsti dal presente atto e dal Piano di Adeguamento in ordine alla corretta gestione

dell'impianto, anche per ciò che concerne l'attuazione dei monitoraggi ambientali. 

Art. 7 AMMISSIBILITA' DEI RIFIUTI

a) L'operazione di smaltimento (D 1) è autorizzata per una volumetria residua utile pari a  26 625
mc, non comprensiva dei materiali che saranno impiegati per il capping.

b) E' consentito lo smaltimento in discarica, alle condizioni indicate, dei seguenti rifiuti:

CER DESCRIZIONE CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

Pag. 5

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005



PROVINCIA DI BELLUNO
SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO

IN DISCARICA

17 01 01 Cemento

17 01 02 Mattoni

17 01 03 Mattonelle e ceramiche

17 01 07 Miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e 

ceramiche

17 02 02 Vetro

17 05 04 Terra e rocce

Ai sensi dell'art. 5, punto 1, lettera

a) del D.M. 27.9.2010, come

modificato dal

D.M.24.6.2015,ammissibili in

discarica senza essere sottoposti ad

accertamento analitico, e con le

restrizioni di cui alla Tabella 1, art. 5

del D.M. 27.9.2010 come

modificato dal D.M. 24.6.2015.

01 04 12 Sterili ed altri residui del lavaggio e della 

pulitura di minerali, diversi da quelli alle voci 

010407 e 010411

17 03 02 Miscele bituminose diverse da quelle di cui 

alla voce 17 03 01

17 09 04 Rifiuti misti dell'attività di costruzione diversi 

da quelli di cui alle voci 170901, 170902, 

170903.

20 02 02 Terre e rocce

Ai sensi dell'art. 5, punto 1, lettera

b) del D.M. 27.9.2010, questi rifiuti

possono essere conferiti in discarica

solo se, sottoposti a test di cessione,

presentano un eluato conforme alle

concentrazioni della Tabella 2 dello

stesso decreto.

c) ISE S.r.L. è tenuta ad effettuare le verifiche di ammissibilità dei rifiuti  in discarica secondo

quanto disposto dagli artt. 3 e 4 del  D.M. 27.9.2010, come modificato dal D.M. 24.6.2015.  A tal

fine, in corrispondenza del primo conferimento e ad ogni variazione significativa del processo che

origina i rifiuti, e, comunque, almeno una volta l'anno, ISE S.r.L. deve verificare la conformità dei

rifiuti sulla base dei dati forniti dal produttore in fase di caratterizzazione. Qualora la verifica di

conformità richieda una valutazione dei requisiti analitici del rifiuto, ISE S.r.L. è tenuta al prelievo

dei campioni necessari agli accertamenti analitici, che saranno condotti secondo le modalità indicate

nell'allegato 3 al D.M. 27.9.2010, come modificato dal  D.M. 24.6.2015 e nel rispetto dei limiti di

cui all'art. 5 tabella 2 dello stesso decreto. I campioni prelevati dovranno essere opportunamente

conservati presso l'impianto, a disposizione di Provincia e ARPAV, per un periodo non inferiore a

due mesi dalla data del prelievo, dopodiché i campioni stessi possono essere smaltiti in discarica. I

dati relativi ai risultati delle verifiche, analitiche e non,  devono essere conservati per un periodo di

cinque anni e tenuti a disposizione degli organi di controllo.

CONTROLLI AMBIENTALI

Pag. 6

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005



PROVINCIA DI BELLUNO
SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO

Art. 8 ISE S.r.L. deve dare attuazione a quanto previsto dal Piano di Sorveglianza e Controllo

approvato nell'ambito del Piano di Adeguamento con l'Autorizzazione n. 3/ECO del 13.1.2009 e

facendo salve le prescrizioni di cui agli artt.  9, 10, 11, 12 e 13 del presente provvedimento.

Art.9  Acque sotterranee:   ISE S.r.L. deve monitorare il  livello  e  la  composizione delle  acque

sotterranee,  utilizzando  la  rete  piezometrica  realizzata  presso  la  discarica,  come  richiamata  in

premessa  e  rappresentata  nell'allegato  planimetrico  all'istanza  di  voltura  acquisita  al  prot.

Provinciale  n.  43890  del  2.10.2015.  Il  monitoraggio  dovrà  essere  condotto,  come previsto  dal

D.Lgs. 36/2003, secondo le seguenti frequenze, a decorrere dal 1 Febbraio 2016:

Frequenza controlli in fase di Gestione Operativa

Livello di falda Mensile

Composizione delle 

acque di falda

Trimestrale

I  parametri  da  monitorare  per  il  controllo  della  composizione delle  acque di  falda  sono quelli

indicati  nella  Tabella  1  dell'Allegato  2  al  D.Lgs.  36/2003.  Per  ciascun  anno,  nella  gestione

operativa,  almeno una delle quattro analisi  trimestrali  dovrà essere condotta su tutti  i  parametri

(fondamentali e non) di cui alla tab. 1 All.2 al D.Lgs. 36/2003. I valori delle concentrazioni soglia

di contaminazione delle acque sotterranee (CSC) sono quelli indicati nella Tabella 2 dell'Allegato 5

Titolo  V  del  D.Lgs.  152/2006  e  s.m.ed  i.,  con  riferimento  ai  soli  parametri  oggetto  del

monitoraggio.  Qualora  l'analisi  della  composizione  delle  acque  di  falda  accerti  l'avvenuto

superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC), anche per uno solo dei parametri

monitorati, ISE S.r.L. è tenuta ad attivare le procedure di bonifica, così come descritte agli artt. 242

e 245 del D.Lgs. 152/2006. 

Fuori dai casi di superamento delle CSC, se in almeno uno dei due piezometri di valle saranno

rilevate concentrazioni, di  uno o più parametri, superiori a quelle rilevate nel piezometro di monte),

ISE S.r.L. darà attuazione al piano di intervento di cui al successivo articolo 10. 

Art. 10 Piano di intervento

Nel caso in cui si  riscontrino aumenti delle  concentrazioni tra  il  piezometro di  monte e uno o

entrambi i piezometri di valle,  per qualsiasi parametro, ISE S.r.L. dovrà operare come di seguito:

– verificare  la  correttezza  delle  modalità   di  esecuzione  del  campionamento  (secondo  lo

standard di riferimento DGRV 2922 del 3.10.2003) e delle analisi, compreso il controllo  dei

livelli piezometrici e della corretta ubicazione dei piezometri;

– dopo l'eventuale aggiornamento della  procedura di campionamento e  analisi  in funzione
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degli esiti di detta verifica, ripetere le analisi, per i soli parametri anomali. L'analisi dovrà

essere  ripetuta  nel  minor  tempo  tecnico  possibile  dalla  data  di  ricevimento  del  referto

analitico  che  ha  evidenziato  l'aumento  di  concentrazione,  e  comunque  prima  della

successiva  campagna  di  monitoraggio  programmata  secondo  le  frequenze  di  cui  al

precedente art. 9. 

– Se i risultati delle analisi ripetute sui parametri anomali oggetto di controllo,  confermano

valori  di  concentrazione  superiori  nel  “valle”  rispetto  al  “monte”,  ISE  S.r.L.   dovrà

procedere  ad  una  ulteriore  verifica  analitica,  da  effettuarsi  nel  minor  tempo  tecnico

possibile, e comunque prima della successiva campagna di monitoraggio in programma. In

funzione dell'esito  di  quest'ultima verifica analitica ISE dovrà intraprende una delle  due

azioni seguenti:

a) Se i risultati del controllo evidenziano una tendenza all'aumento delle concentrazioni  

rilevate nei piezometri di valle, ISE S.r.L. dovrà predisporre e attuare un piano di intervento,

da sottoporre a preventiva valutazione di ARPAV e Provincia.

b)  Se  i  risultati  del  controllo  confermano  la  situazione  esistente  senza  variazioni  

significative, oppure evidenziano una tendenza alla diminuzione dell'anomalia, ISE S.r.L.  

potrà riprendere  il monitoraggio della falda con la frequenza prevista dal D.Lgs. 36/2003 e 

indicata all'art. 9

– Contestualmente ai controlli sopra descritti, ISE S.r.L.  verificherà l'eventuale esistenza  di

cause di perturbazione della falda esterne al corpo di discarica. Nel caso in cui sia provata

l'esistenza di una fonte certa di perturbazione, indipendente dall'attività di discarica,  ISE

S.r.L.  dovrà  segnalarne  la  presenza  all'autorità  di  controllo  e  valutare  l'opportunità  di

adeguare la rete dei piezometri al fine di individuare il piezometro di monte, significativo

per la determinazione del bianco analitico. 

Art.  11  parametri  meteo  climatici  ISE S.r.L. deve  provvedere  alla  misurazione  dei  parametri

meteo-climatici.  Le tipologie e le frequenze delle misure sono quelle fissate dalla tabella 2, allegato

2, del D.Lgs. 36/2003. Copia dei dati rilevati deve essere conservata e tenuta a disposizione degli

organi di controllo.  

Art. 12  morfologia della discarica ISE S.r.L. deve eseguire il rilievo topografico della morfologia

della  discarica  durante  le  fasi  operativa  e  post-operativa  secondo  quanto  previsto  al  punto  5.7

dell'allegato  2 al  D.Lgs.  36/2003.  Parametri  e  frequenze di  misurazione sono quelli  indicati  in

tabella 2, allegato 2 al D.Lgs. 36/2003. Le risultanze dei rilievi eseguiti devono essere conservate e

tenute  a  disposizione  degli  organi  di  controllo,  nonché  trasmesse  a  Provincia  ed  ARPAV

contestualmente all'invio della Relazione Ambientale di cui all'art. 15. Questa Provincia si riserva
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ogni necessaria variazione del presente atto in ragione della verifica che potrà essere disposta sulla

coerenza fra il dato relativo allo stato di attuazione del capping e la volumetria ancora disponibile. 

Art. 13 Il controllo delle acque sotterranee,  dello stato del corpo di discarica e dei parametri meteo-

climatici, sia nella fase di gestione operativa che nella fase di post-chiusura, deve essere condotto

avvalendosi di personale qualificato ed indipendente. I prelievi e le analisi devono essere effettuati

da laboratori competenti, preferibilmente indipendenti, secondo le metodiche ufficiali.

Art. 14 Nell'arco di validità della presente autorizzazione ARPAV eseguirà almeno un controllo

delle acque sotterranee, consistente nella misurazione del livello e della composizione delle acque

sotterranee, sul piezometro di monte e su uno dei due piezometri di valle, ferme restando le ulteriori

ispezioni straordinarie che possono essere disposte ai sensi della normativa vigente. Gli esiti dei

controlli  e  delle  ispezioni  sono  comunicati  alla  Provincia,  indicando  le  situazioni  di  mancato

rispetto dei limiti di legge e delle prescrizioni contenute nella presente autorizzazione.

Art. 15 Relazione Ambientale:  A partire  dal 2017 ISE S.r.L. deve presentare a questa Provincia,

entro  il  30  aprile  di  ogni  anno  , una  relazione  annuale,  riferita  alla  gestione  nell'anno  solare

precedente,  completa  di  tutte  le  informazioni  sui  risultati  della  gestione  della  discarica  e  dei

programmi di controllo e sorveglianza,  nonché dei dati e delle informazioni relativi ai controlli

effettuati. In particolare, la relazione deve contenere almeno i seguenti elementi:

 quantità e tipologia dei rifiuti smaltiti e loro andamento stagionale;

 prezzi di conferimento;

 volume occupato e capacità residua nominale della discarica;

 i risultati dei controlli effettuati sulle matrici ambientali e sui rifiuti conferiti, ai fini della

loro ammissibilità  in discarica,  corredati  da copia dei referti  analitici  delle  campagne di

monitoraggio sulle matrici ambientali, con particolare riferimento alle acque sotterranee.

ISE S.r.L. deve inoltre notificare alla Provincia e all'ARPAV anche eventuali significativi effetti

negativi  sull'ambiente  riscontrati  a  seguito  delle  procedure  di  sorveglianza  e  controllo  e  deve

conformarsi alla decisione dell'autorità competente sulla natura delle misure correttive e sui termini

di attuazione delle medesime.

Art. 16 In sede di gestione della discarica ISE S.r.L. deve attenersi rigorosamente alle specifiche di

progetto,  del  Piano  di  Adeguamento,  all'osservanza  delle  disposizioni  dettate  dalla  vigente

normativa, nonché al rispetto delle seguenti prescrizioni:

 devono  essere  adottate  tutte  le  misure  necessarie  ad  evitare  un  deterioramento,  anche

temporaneo, delle situazioni igienico-sanitarie ed ambientali preesistenti;

 deve  essere  versato  alla   Regione  Veneto  il  tributo  speciale  per  lo  smaltimento  in 
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discarica dei rifiuti solidi;

 l'accesso  allo  scarico  deve  essere   impedito  nelle  ore  notturne  o  comunque  in  assenza  del

personale di sorveglianza. Devono essere mantenute le opere di recinzione e/o cancelli previsti

dal progetto che dovranno risultare sempre invalicabili;

 deve essere evitato, con opportune misure, qualsiasi imbrattamento della viabilità pubblica da

parte dei mezzi in uscita dalla discarica; 

 è vietato lo scarico di rifiuti polverulenti o finemente suddivisi in assenza di specifici sistemi di

contenimento e/o modalità di conduzione della discarica atti ad impedire il trasporto eolico degli

stessi.  Deve  essere  eseguita  una  adeguata  compattazione  dei  rifiuti  smaltiti  onde  evitare

fenomeni di instabilità del materiale conferito;

 deve essere data attuazione a quanto previsto dall'art. 189 del D.Lgs. n. 152/06 e s. m. ed i.

inerente la comunicazione annuale dei rifiuti;

 ISE S.r.L. deve accertare che i  soggetti  da cui  riceve i  rifiuti  siano muniti  delle  necessarie

autorizzazioni e/o iscrizioni, ai sensi del D. Lgs. 152/06.

 deve essere tempestivamente comunicata alla Provincia l'eventuale variazione del nominativo

del tecnico responsabile della discarica;

 la sistemazione finale dell'area della discarica dovrà avvenire secondo le modalità indicate nella

documentazione di progetto, nel Piano di Adeguamento e nel rispetto della destinazione prevista

dallo strumento urbanistico.

Art. 17 L’attività di gestione rifiuti qui autorizzata è soggetta agli adempimenti amministrativi della

normativa vigente, in particolare la tenuta dei registri di carico e scarico dei rifiuti, dei formulari di

identificazione dei rifiuti, la dichiarazione in materia ambientale, nonché di tutti gli adempimenti

previsti  all'eventuale entrata  in  vigore  della  piena  operatività  del  SISTRI.  I  registri  di  carico  e

scarico  devono  essere  conservati  in  impianto  per  almeno  cinque  anni  dalla  data  dell’ultima

registrazione. Devono essere tenuti i quaderni di cui all’art. 28, comma 2, della L.R. 3/2000, per la

registrazione dei controlli di esercizio eseguiti e degli interventi di manutenzione programmata e

straordinaria dell’impianto:  detti registri devono essere predisposti con pagine numerate e vidimate

dalla Provincia. 

Art. 18 Per quanto non citato dal  presente provvedimento, si ricorda l'obbligo del rispetto della

normativa ambientale ed urbanistica, regionale e nazionale, vigente in materia.

Art.  19 ISE S.r.L.  è  tenuta a  comunicare alla  Provincia l'eventuale esaurimento della  discarica

prima della scadenza fissata dalla presente autorizzazione. Successivamente al completamento del

capping e alla chiusura della discarica, deve essere effettuato il collaudo funzionale di cui all'art. 25,

comma 9, della L.R. 3/2000, finalizzato ad attestare l'avvenuta ultimazione e la funzionalità delle

opere, come previste nel progetto e nel Piano di Adeguamento approvati, comprese quelle relative
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alla ricomposizione ambientale e conseguentemente richiedere l'attivazione delle procedure di cui

all'art. 12 del D.Lgs. 36/2003.

Art. 20  Per motivi di interesse pubblico, nonché per l'inosservanza delle disposizioni di legge in

materia e delle prescrizioni contenute nel presente atto, saranno applicate le sanzioni previste dalla

vigente normativa e le procedure di cui al D.Lgs. 152/06.

Art.21 La presente autorizzazione  costituisce conclusione del procedimento avviato con ns. nota

prot.  47284 del 22.10.2015. Gli  obblighi del rilascio in  bollo del  presente provvedimento sono

adempiuti con annullamento della marca n. identificativo: 01150047067527 del 25.5.2015, pari al

valore di 16,00 €.

Art. 22 Il presente provvedimento viene assunto fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi e nel

rispetto della normativa vigente. 

Art. 23  Copia conforme del presente provvedimento è trasmessa anche ad ARPAV Dipartimento

provinciale di Belluno, ad ARPAV Servizio Osservatorio Rifiuti di Treviso, alla Regione del Veneto

– Direzione Tutela Ambiente, alla Regola di S. Stefano di Cadore,  al Comune di S. Stefano di

Cadore e all'ULSS1 di Belluno.

Art.  24 Avverso il  presente  provvedimento  può essere  promossa  azione di  annullamento  entro

sessanta giorni avanti al TAR del Veneto (ricorso giurisdizionale) ovvero entro 120 giorni avanti al

Capo dello Stato (ricorso amministrativo).

  IL DIRIGENTE

  SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO

   Arch. Paolo Centelleghe 
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. 21/000583057

RISULTATI ANALITICI
Valore/

Incertezza
U.M. Classi di

pericolosità
Frasi di
rischio

RL R Data inizio
fine analisi

Unità
op.

Ri
ga

SUL CAMPIONE TAL QUALE 1

ASPETTO 24/11/2021 02 2
Met.: MP 1898 REV 0 2010 24/11/2021
Stato fisico solido non  3 *

polverulento
Colore marrone 4 *
Odore inodore 5 *

PESO SPECIFICO APPARENTE 2,16±0,27 kg/dm³ 24/11/2021 02 6
Met.: ASTM D 505717 24/11/2021

INFIAMMABILITA' 24/11/2021 02 7
Met.: ST/SG/AC.10/11/Rev.4 Met. 33.2.1 02/12/2021
Prova preliminare non  8 *

infiammabile
pH 8,8±1,1 24/11/2021 02 9
Met.: CNR IRSA 1 Q 64 VOL3 + APAT CNR IRSA 2060 25/11/2021

SOSTANZA SECCA 72,9±0,1 g/100 g 0,10 24/11/2021 02 10 *
Met.: UNI EN 14346:2007 MET A 25/11/2021

CARBONIO ORGANICO TOTALE (TOC) 15 900±3 600 mg/kg (come C) 1 000 24/11/2021 02 11 *
Met.: UNI EN 13137:2002 02/12/2021

RESIDUO A 600 °C 57,63±0,53 g/100 g 0,10 24/11/2021 02 12
Met.: APHA 2540 G 2017 25/11/2021

ACIDITA' / ALCALINITA' 24/11/2021 02 13
Met.: MP 1635 rev 2 2013 02/12/2021
Alcalinita' totale 5,93±0,77 meq/kg 1,0 14 *
Alcali da idrossidi < RL meq/kg 1,0 15 *
Alcalinita' alla fenolftaleina < RL meq/kg 1,0 16 *

RISERVA ACIDO/ALCALINA non applicabile g (NaOH)/100 g 24/11/2021 02 17 *
Met.: MP 1977 rev 0 2011 02/12/2021

DIPENTENE < RL mg/kg  HP3 HP4  Flam. Liq. 3  0,40 102.3# 24/11/2021 02 18
Met.: EPA 5021A 2014 + EPA 8260 D 2018 HP13 HP14 H226, Skin Irrit.  26/11/2021

2 H315, Skin 

Sens. 1 H317, 

Aquatic Acute 1 

H400, Aquatic 

Chronic 1 H410

ANTIMONIO < RL mg/kg  HP6 HP14 Acute Tox. 4  10 104.79 24/11/2021 02 19
Met.: UNI EN 13657:2004 + EPA 6010 D 2018 H332, Acute Tox.  # 25/11/2021

4 H302, Aquatic 

Chronic 2 H411 

ARSENICO 2,55±0,68 mg/kg  HP6 HP14 Acute Tox. 3  2,0 99.43# 24/11/2021 02 20
Met.: UNI EN 13657:2004 + EPA 6010 D 2018 H331, Acute  25/11/2021

Tox.3 H301, 

Aquatic Acute 1 

H400, Aquatic 

Chronic 1 H410

CADMIO < RL mg/kg  HP6 HP14 Acute Tox. 4  0,50 106.05 24/11/2021 02 21
Met.: UNI EN 13657:2004 + EPA 6010 D 2018 H332, Acute Tox.  # 25/11/2021

4 H312, Acute 

Tox. 4 H302, 

Aquatic Acute 1 

H400, Aquatic 

Chronic 1 H410

COBALTO 5,8±1,4 mg/kg  HP7, HP10,  Carc. 1B H350,  1,0 108.82 24/11/2021 02 22
Met.: UNI EN 13657:2004 + EPA 6010 D 2018 HP11, HP13,  Muta. 2 H341,  # 25/11/2021

HP14 Repr. 1B H360F, 

Resp. Sens. 1 
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. 21/000583057

RISULTATI ANALITICI
Valore/

Incertezza
U.M. Classi di

pericolosità
Frasi di
rischio

RL R Data inizio
fine analisi

Unità
op.

Ri
ga

H334, Skin 

Sens. 1 H317, 

Aquatic Chronic 

4 H413

CROMO ESAVALENTE < RL mg/kg  HP7 HP13  Carc. 1B H350i,  1,0 101.9# 24/11/2021 02 23
Met.: EPA 3060 A 1996 + EPA 7196 A 1992 HP14 Skin Sens. 1  25/11/2021

H317, Aquatic 

Acute 1 H400, 

Aquatic Chronic 

1 H410

CROMO TOTALE 10,1±2,4 mg/kg 1,0 109.73 24/11/2021 02 24
Met.: UNI EN 13657:2004 + EPA 6010 D 2018 # 25/11/2021

MERCURIO < RL mg/kg  HP5 HP6  STOT RE 1  1,0 101.98 24/11/2021 02 25
Met.: UNI EN 13657:2004 + EPA 6010 D 2018 HP10 HP14 H372, Acute Tox.  # 25/11/2021

2 H330, Repr. 

1B H360D, 

Aquatic Acute 1 

H400, Aquatic 

Chronic 1 H410

NICHEL 8,0±2,0 mg/kg  HP5 HP7  STOT RE 1  1,0 105.29 24/11/2021 02 26
Met.: UNI EN 13657:2004 + EPA 6010 D 2018 HP13 H372, Carc. 2  # 25/11/2021

H351, Skin 

Sens. 1 H317

PIOMBO 6,7±1,2 mg/kg  HP5 HP6  Acute Tox. 4  2,0 106.83 24/11/2021 02 27
Met.: UNI EN 13657:2004 + EPA 6010 D 2018 HP10 HP14 H332, Acute Tox.  # 25/11/2021

4 H302, STOT 

RE 2 H373,  

Repr. 1A 

H360Df, Aquatic 

Acute 1 H400, 

Aquatic Chronic 

1 H410

RAME 8,9±1,8 mg/kg 1,0 104.38 24/11/2021 02 28
Met.: UNI EN 13657:2004 + EPA 6010 D 2018 # 25/11/2021

SELENIO < RL mg/kg  HP5 HP6  STOT RE 2  10 105.58 24/11/2021 02 29
Met.: UNI EN 13657:2004 + EPA 6010 D 2018 HP14 H373, Acute Tox.  # 25/11/2021

3 H331, Acute 

Tox.3 H301, 

Aquatic Chronic 

4 H413

STAGNO < RL mg/kg 2,0 112.51 24/11/2021 02 30
Met.: UNI EN 13657:2004 + EPA 6010 D 2018 # 25/11/2021

TALLIO < RL mg/kg  HP5 HP6  STOT RE 2  2,0 112.23 24/11/2021 02 31
Met.: UNI EN 13657:2004 + EPA 6010 D 2018 HP14 H373,  Acute  # 25/11/2021

Tox. 2 H330, 

Acute Tox. 2 

H300, STO RE 2 

H373, Aquatic 

Chronic 4 H413

TELLURIO < RL mg/kg 20 106.29 24/11/2021 02 32
Met.: UNI EN 13657:2004 + EPA 6010 D 2018 # 25/11/2021

ZINCO 23,1±3,0 mg/kg 1,0 114.99 24/11/2021 02 33
Met.: UNI EN 13657:2004 + EPA 6010 D 2018 # 25/11/2021

AMIANTO TOTALE < RL mg/kg  HP5 HP7 STOT RE 1  100 24/11/2021 02 34
Met.: DM06/09/94 ALL. 1B H372, Carc. 1A  02/12/2021

H350

COMPOSTI AROMATICI 24/11/2021 02 35
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. 21/000583057

RISULTATI ANALITICI
Valore/

Incertezza
U.M. Classi di

pericolosità
Frasi di
rischio

RL R Data inizio
fine analisi

Unità
op.

Ri
ga

Met.: EPA 5021A 2014 + EPA 8260 D 2018 26/11/2021
Benzene < RL mg/kg  HP3 HP4  Flam. Liq. 2  0,40 101.53 36

HP5 HP7  H225, Eye Irrit. 2  #

HP11 H319, Skin Irrit. 

2 H315, Asp. 

Tox. 1 H304, 

STOT RE 1 

H372,  Carc. 1A 

H350, Muta. 1B 

H340

Etilbenzene < RL mg/kg  HP3 HP5  Flam. Liq. 2  0,40 101.53 37
HP6 H225, Acute Tox.  #

4 H332, STOT 

RE 2 H373, Asp. 

Tox. 1 H304

Stirene < RL mg/kg  HP3 HP4  Flam. Liq. 3  0,40 101.53 38
HP5 HP6  H226, Eye Irrit. 2  #

HP10 H319, Skin Irrit. 

2 H315, Acute 

Tox. 4 H332, 

Repr. 2 H361d, 

STOT RE 1 

Toluene < RL mg/kg  HP3 HP4  Flam. Liq. 2  0,40 101.53 39
HP5 HP10 H225, Skin Irrit.  #

2 H315,  STOT 

RE 2 H373, 

STOT SE 3 

H336, Asp. Tox. 

1 H304, Repr. 2 

H361d

(m+p) Xileni < RL mg/kg 0,80 101.53 40
#

Xileni <0,80 mg/kg  HP3 HP4  Flam. Liq. 3  41
HP6 H226, Skin Irrit. 

2 H315,  Acute 

Tox. 4 H332, 

Acute Tox. 4 

H312

Oxilene < RL mg/kg 0,40 101.53 42
#

Mxilene <0,40 mg/kg 43
Pxilene <0,40 mg/kg 44
Isopropilbenzene < RL mg/kg  HP3 HP5  Flam. Liq. 3  0,40 101.53 45

HP14 H226, STOT SE  #

3 H335, Asp. 

Tox. 1 H304 , 

Aquatic Chronic 

2 H411 

Npropil benzene < RL mg/kg  HP3 HP5  Flam. Liq. 3  0,40 101.53 46
HP14 H226, STOT SE  #

3 H335, Asp. 

Tox. 1 H304, 

Aquatic Chronic 

2 H411 

4etiltoluene < RL mg/kg 0,40 75.9# 47
3etiltoluene < RL mg/kg 0,40 101.53 48

#
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. 21/000583057

RISULTATI ANALITICI
Valore/

Incertezza
U.M. Classi di

pericolosità
Frasi di
rischio

RL R Data inizio
fine analisi

Unità
op.

Ri
ga

1,3,5trimetilbenzene < RL mg/kg  HP3 HP5  Flam. Liq. 3  0,40 101.53 49
HP14 H226, STOT SE  #

3 H335, Aquatic 

Chronic 2 H411 

2etiltoluene < RL mg/kg 0,40 101.53 50
#

4isopropil toluene < RL mg/kg 0,40 101.53 51
#

1,2,4trimetilbenzene < RL mg/kg  HP3 HP4  Flam. Liq. 3  0,40 101.53 52
HP5 HP6  H226, Eye Irrit. 2  #

HP14 H319, STOT SE 

3 H335, Skin 

Irrit. 2 H315,  

Acute Tox. 4 

H332, Aquatic 

Chronic 2 H411 

Nbutil benzene < RL mg/kg 0,40 101.53 53
#

1,2,3trimetilbenzene < RL mg/kg 0,40 101.53 54
#

IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI 24/11/2021 02 55
Met.: EPA 3550 C 2007 + EPA 8270 E 2018 26/11/2021
Naftalene < RL mg/kg  HP6 HP7  Acute Tox. 4  0,10 104.13 56

HP14 H302, Carc. 2  #

H351, Aquatic 

Acute 1 H400, 

Aquatic Chronic 

1 H410

Acenaftilene < RL mg/kg 0,10 104.13 57
#

Acenaftene < RL mg/kg 0,10 104.13 58
#

Fluorene < RL mg/kg 0,10 104.13 59
#

Fenantrene < RL mg/kg 0,10 104.13 60
#

Antracene < RL mg/kg 0,10 104.13 61
#

Fluorantene < RL mg/kg 0,10 104.13 62
#

Pirene < RL mg/kg 0,10 104.13 63
#

Benzo (a) antracene < RL mg/kg  HP7 HP14 Carc. 1B H350 ,  0,10 104.13 64
Aquatic Acute 1  #

H400, Aquatic 

Chronic 1 H410

Crisene < RL mg/kg  HP7 HP11  Carc. 1B H350,  0,10 104.13 65
HP14 Muta 2 H341,  #

Aquatic Acute 1 

H400, Aquatic 

Chronic 1 H410

Benzo (b) fluorantene < RL mg/kg  HP7 HP14 Carc. 1B H350,  0,10 104.13 66
Aquatic Acute 1  #

H400, Aquatic 

Chronic 1 H410

Benzo (k) fluorantene < RL mg/kg  HP7 HP14 Carc. 1B H350,  0,10 104.13 67
Aquatic Acute 1  #
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. 21/000583057

RISULTATI ANALITICI
Valore/

Incertezza
U.M. Classi di

pericolosità
Frasi di
rischio

RL R Data inizio
fine analisi

Unità
op.

Ri
ga

H400, Aquatic 

Chronic 1 H410

Benzo (j) fluorantene < RL mg/kg  HP7 HP14 Carc. 1B H350,  0,10 104.13 68
Aquatic Acute 1  #

H400, Aquatic 

Chronic 1 H410

Benzo (e) pirene < RL mg/kg  HP7 HP14 Carc. 1B H350,  0,10 104.13 69
Aquatic Acute 1  #

H400, Aquatic 

Chronic 1 H410

Benzo (a) pirene < RL mg/kg  HP7 HP10  Carc. 1B H350,  0,10 104.13 70
HP11 HP13  Repr. 1B  #

HP14 H360FD, Muta. 

1B H340, Skin 

Sens. 1 H317, 

Aquatic Acute 1 

H400, Aquatic 

Chronic 1 H410

Indeno (1,2,3cd) pirene < RL mg/kg 0,10 104.13 71
#

Dibenzo (a,h) antracene < RL mg/kg  HP7 HP14 Carc. 1B H350,  0,10 104.13 72
Aquatic Acute 1  #

H400, Aquatic 

Chronic 1 H410

Benzo (g,h,i) perilene < RL mg/kg 0,10 104.13 73
#

Dibenzo (a,l) pirene < RL mg/kg 0,10 104.13 74
#

Dibenzo (a,e) pirene < RL mg/kg 0,10 104.13 75
#

Dibenzo (a, i) pirene < RL mg/kg  HP7, HP11 Carc. 1B H350,  0,10 104.13 76
Muta. 2 H341 #

Dibenzo (a,h) pirene < RL mg/kg  HP7, HP11 Carc. 1B H350,  0,10 104.13 77
Muta. 2 H341 #

1,3BUTADIENE < RL mg/kg  HP3 HP7  Flam. Gas. 1  0,40 102.3# 24/11/2021 02 78 *
Met.: EPA 5021A 2014 + EPA 8260 D 2018 HP11 H220, Carc. 1A  26/11/2021

H350, Muta. 1B 

H340

IDROCARBURI C>10 (C10C40) < RL mg/kg 50 101.37 24/11/2021 02 79
Met.: UNI EN 14039:2005 # 01/12/2021

IDROCARBURI < C12 < RL mg/kg 5,0 106.38 24/11/2021 02 80
Met.: EPA 5021A 2014 + EPA 8015 D 2003 # 01/12/2021

IDROCARBURI > C12 < RL mg/kg 50 101.37 24/11/2021 02 81
Met.: UNI EN 14039:2005 # 26/11/2021

SOMMA IDROCARBURI (<C12 + >C12) <50 mg/kg 24/11/2021 02 82 *
Met.: MP 0577 rev 3 2013 01/12/2021

IDROCARBURI ALIFATICI C5C8 < RL mg/kg 5,0 106.38 24/11/2021 02 83
Met.: EPA 5021A 2014 + EPA 8015 D 2003 # 01/12/2021

Valore/
Incertezza

U.M. Valori di
riferimento

Riferimenti RL R Data inizio
fine analisi

Unità
op.

Riga

CONDIZIONI OPERATIVE DELL'ELUIZIONE 84

PROVA DI ELUIZIONE OTTENUTA PER 02 85
LISCIVIAZIONE SECONDO LA NORMA UNI 02
EN 124572/04, COSI' COME RICHIESTO 02
DALLA NORMA UNI 10802/2013 02
APPENDICE A 02
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. 21/000583057

RISULTATI ANALITICI
Valore/

Incertezza
U.M. Valori di

riferimento
Riferimenti RL R Data inizio

fine analisi
Unità
op.

Ri
ga

Met.: UNI EN 124572:2004
CONDUCIBILITA' ELETTRICA  190±18 µS/cm 25/11/2021 02 86 *
DELL'ELUATO 02/12/2021

Met.: APAT CNR IRSA 2030 Man 29 2003

POTENZIALE REDOX DELL'ELUATO 285±63 mV 300 25/11/2021 02 87 *
Met.: APHA 2580 B 2017 25/11/2021

TEMPERATURA DELL'ELUATO 20,5±0,2 °C 25/11/2021 02 88 *
Met.: APAT CNR IRSA 2100 Man 29 2003 02/12/2021

pH DELL'ELUATO 8,4±0,1 25/11/2021 02 89 *
Met.: APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 02/12/2021

PROVA DI ELUIZIONE OTTENUTA PER LISCIVIAZIONE SECONDO LA NORMA UNI EN 124572/04, COSI' COME RICHIESTO
DALLA NORMA UNI 10802/2013 APPENDICE A

9002

Met.: UNI EN 124572:2004
SOLIDI DISCIOLTI TOTALI 170±32 mg/l <400  DLgs 121/20 tab  5,0 25/11/2021 02 91
Met.: APAT CNR IRSA 2090 A Man 29 2003 2 26/11/2021

ANIONI 25/11/2021 02 92
Met.: EPA 9056 A 2007 29/11/2021
Cloruri < RL mg/l (come Cl) <80  DLgs 121/20 tab  0,40 101.9# 93

2

Fluoruri 0,415±0,086 mg/l (come F) <1  DLgs 121/20 tab  0,10 128.64 94
2 #

Solfati 0,65±0,13 mg/l (come SO4) <100  DLgs 121/20 tab  0,40 104.46 95
2 #

FENOLO < RL mg/l <0,1  DLgs 121/20 tab  0,010 100# 25/11/2021 02 96 *
Met.: APAT CNR IRSA 5070 A1 Man 29 2003 2 26/11/2021

CARBONIO ORGANICO DISCIOLTO (DOC) 2,98±0,72 mg/l (come C) <50  DLgs 121/20 tab  1,0 101.7# 25/11/2021 02 97
Met.: UNIEN1484/99 2 26/11/2021

ANTIMONIO < RL mg/l <0,006  DLgs 121/20 tab  0,0005 116.52 25/11/2021 02 98
Met.: EPA 6020 B 2014 2 0 # 25/11/2021

ARSENICO < RL mg/l <0,05  DLgs 121/20 tab  0,0010 100.59 25/11/2021 02 99
Met.: EPA 6020 B 2014 2 # 25/11/2021

BARIO 0,0075±0,0025 mg/l <2  DLgs 121/20 tab  0,0010 109.05 25/11/2021 02 100
Met.: EPA 6020 B 2014 2 # 25/11/2021

CADMIO < RL mg/l <0,004  DLgs 121/20 tab  0,0010 99.59# 25/11/2021 02 101
Met.: EPA 6020 B 2014 2 25/11/2021

CROMO TOTALE < RL mg/l <0,05  DLgs 121/20 tab  0,0010 98.59# 25/11/2021 02 102
Met.: EPA 6020 B 2014 2 25/11/2021

MERCURIO < RL mg/l <0,001  DLgs 121/20 tab  0,0002 100.49 25/11/2021 02 103
Met.: EPA 6020 B 2014 2 0 # 25/11/2021

MOLIBDENO < RL mg/l <0,05  DLgs 121/20 tab  0,0005 90.24# 25/11/2021 02 104
Met.: EPA 6020 B 2014 2 0 25/11/2021

NICHEL 0,00125 mg/l <0,04  DLgs 121/20 tab  0,0010 99.7# 25/11/2021 02 105
Met.: EPA 6020 B 2014 ±0,00044 2 25/11/2021

PIOMBO < RL mg/l <0,05  DLgs 121/20 tab  0,0010 100.61 25/11/2021 02 106
Met.: EPA 6020 B 2014 2 # 25/11/2021

RAME 0,00390 mg/l <0,2  DLgs 121/20 tab  0,0010 113.19 25/11/2021 02 107
Met.: EPA 6020 B 2014 ±0,00098 2 # 25/11/2021

SELENIO < RL mg/l <0,01  DLgs 121/20 tab  0,0010 95.93# 25/11/2021 02 108
Met.: EPA 6020 B 2014 2 25/11/2021

ZINCO 0,0052±0,0012 mg/l <0,4  DLgs 121/20 tab  0,0050 101.71 25/11/2021 02 109
Met.: EPA 6020 B 2014 2 # 25/11/2021

Unità Operative

Unità 02 : Via Castellana Resana (TV)
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Informazioni sui metodi di prova e/o requisiti/specifiche

Riga (7)  Metodo: ST/SG/AC.10/11/Rev.4 Met. 33.2.1 = Metodo: ST/SG/AC.10/11/Rev.4 Met. 33.2.1 = Manuale delle prove e dei criteri ADR rev. 4 2003 Met.
33.2.1
Il risultato ''infiammabile'' è riferito alla prova preliminare eseguita secondo la parte III sez. 33.2.1 del manuale delle prove e dei criteri dell'ADR. Al campione non
viene attribuita la classe di pericolo HP3 se il tempo di combustione è superiore ai 45 secondi previsti dal metodo sopra indicato.
Il test di superamento zona umida serve per definire il gruppo di imballaggio ai fini dell'ADR.

Riga (9)  Metodo: CNR IRSA 1 Q 64 VOL3 + APAT CNR IRSA 2060 = CNR IRSA 1 Q 64 VOL 3 1985 + APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003
Riga (12)  Metodo: APHA 2540 G 2017 = APHA Standard Methods for Examination of Water and Wastewater, ed 23rd 2017, 2540 G
Riga (1823), (2527), (29), (31), (34), (3639), (41), (4546), (49), (52), (56), (6470), (72), (7678)  Riferimento: Dir CEE 548/1967 = Dir CEE 548/1967
27/06/1967 GU CE L196 16/08/1967 e SUCCESSIVI ADEGUAMENTI  CLASSIFICAZIONE, IMBALLAGGIO ED ETICHETTATURA DELLE SOSTANZE
PERICOLOSE
Riga (18), (35), (78)  Metodo: EPA 5021A 2014 + EPA 8260 D 2018 = Per le analisi effettuate con i metodi elencati, il recupero dei surrogati è risultato compreso
tra 70% e 130% così come previsto dal metodo.
Riga (1922), (2433)  Metodo: UNI EN 13657:2004 + EPA 6010 D 2018 = Per le analisi effettuate con il metodo EPA 6010, il recupero dell'LCS (laboratory
control sample) è risultato compreso tra 80% e 120% così come previsto dal metodo.
Riga (23)  Metodo: EPA 3060 A 1996 + EPA 7196 A 1992 = I controlli qualità applicabili risultano all’interno dei parametri statistici calcolati.
Riga (34)  Metodo: DM06/09/94 ALL. 1B = DM 06/09/1994 GU N° 288 10/12/1994 ALL 1 B. L’incertezza di misura non viene espressa in termini di limiti fiduciari
in quanto la componente Poissoniana dell’incertezza è risultata trascurabile.
Per la determinazione dell’amianto qualitativo il laboratorio ha validato il proprio limite di rilevabilità (RL) e garantisce il rilevamento di fibre di amianto se il
contenuto nel campione è ≥ allo 0,01% in massa, con un intervallo di confidenza del 95%
Riga (55)  Metodo: EPA 3550 C 2007 + EPA 8270 E 2018 = Per le analisi effettuate con il metodo EPA 8270, il recupero dei surrogati è risultato compreso tra
70% e 130% così come previsto dal metodo.
Riga (80), (83)  Metodo: EPA 5021A 2014 + EPA 8015 D 2003 = I controlli qualità applicabili risultano all’interno dei parametri statistici calcolati.
Riga (85), (90)  Metodo: UNI EN 124572:2004 = Tutte le ulteriori informazioni relative al metodo di preparativa non riportate nel presente Rapporto di Prova
sono disponibili su richiesta della Committente.
Riga (87)  Metodo: APHA 2580 B 2017 = APHA Standard Methods for Examination of Water and Wastewater, ed 23rd 2017, 2580 B
Riga (91), (93109)  Riferimento: DLgs 121/20 tab 2 = D.Lgs. 121 del 03/09/2020 tab.2
Riga (92)  Metodo: EPA 9056 A 2007 = I controlli qualità applicabili risultano all’interno dei parametri statistici calcolati.
Riga (98109)  Metodo: EPA 6020 B 2014 = Per le analisi effettuate con il metodo EPA 6020, il recupero dell'LCS (laboratory control sample) è risultato
compreso tra 85% e 115% così come previsto dal metodo.

Informazioni aggiuntive  non oggetto di accreditamento ACCREDIA

NOTA: Non avendo a disposizione la documentazione completa (piano di campionamento) per effettuare una valutazione dei risultati in funzione del ciclo
produttivo, la classificazione di seguito riportata è stata eseguita valutando esclusivamente i valori dei parametri analizzati inclusi nel presente rapporto di prova.

La preparazione di porzioni di prova del campione è stata eseguita secondo quanto previsto dalla norma tecnica UNI EN 15002:2015.
Il campione pervenuto in laboratorio presentava un peso globale di 1100 g, successivamente è stata preparata un’ unica aliquota omogenea.
In conformità alla specifica proprietà dell’aliquota si è scelto di operare una riduzione  granulometrica manuale per schiacciamento/macinazione utilizzando un
mortaio e pestello.
L'ulteriore fase di omogeneizzazione è stata condotta secondo quanto riportato nello schema di processo a pag. 11 della norma tecnica UNI EN 15002:2015.

VALUTAZIONI AI FINI DELLA CLASSIFICAZIONE AI SENSI DELLA DECISIONE UE 2014/955,  DEL REGOLAMENTO UE 2014/1357 E DEL REGOLAMENTO
UE 2017/997 (COME RIPORTATO NELLE LINEE GUIDA DELIBERA N. 105/2021 APPROVATE DAL D.M. N. 47 DEL 09/08/2021)

I parametri da determinare sono stati scelti in base alla tipologia del rifiuto ed alle indicazioni fornite dal produttore.

Ai sensi della Decisione UE 2014/955, del Regolamento CEE/UE 1021/2019 e s.m.i., del Regolamento UE 2014/1357 e del Regolamento UE 2017/997, sulla
base di quanto in essi riportato per le classi di pericolo HP1, HP2, HP3, HP4, HP5, HP6, HP7, HP8, HP9, HP10, HP11, HP12, HP13, HP14, HP15 il campione in
esame risulta

RIFIUTO SPECIALE NON PERICOLOSO

Non presentando le caratteristiche contemplate nella Decisione UE 2014/955, nel Regolamento CEE/UE 1021/2019 e s.m.i.,  nel Regolamento UE 2014/1357 e
nel Regolamento UE 2017/997

CLASSIFICAZIONE IN BASE AL D.Lgs. N. 121 del 03/09/2020 (Attuazione della direttiva UE 2018/850, che modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle
discariche di rifiuti) E AL D.LGS. 36/2003 e s.m.i. (ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 1999/31/CE RELATIVA ALLE DISCARICHE DEI RIFIUTI)

Le concentrazioni dei composti organici analizzati risultano essere inferiori alle concentrazioni limite indicate dalla Tabella 4 (Limiti di accettabilità per i composti
organici in discariche per rifiuti inerti) Allegato 4 come previsto dall'art. 7quarter (discariche per rifiuti inerti)  comma 1 lettera b) del  D.Lgs. n. 121 del 03/09/2020
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PROVA DI ELUIZIONE PER LISCIVIAZIONE SECONDO NORMA UNI EN 124572/2004 COSI' COME PREVISTO DALLA NORMA UNI 10802:2013

Le concentrazioni delle sostanze analizzate risultano essere inferiori alle concentrazioni limite indicate dalla Tabella 2 (Limiti di concentrazione nell'eluato per
l'accettabilità in discariche per rifiuti inerti) come previsto dall'art. 7quater comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 121 del 03/09/2020

In base a quanto sopra il rifiuto può essere smaltito in un impianto di discarica per rifiuti inerti, salvo particolari restrizioni dovute all'autorizzazione dell'impianto.

La percentuale di SOSTANZA SECCA risulta essere conforme alle disposizioni riportate nella Tabella 5bis ( limiti di accettabilità dei rifiuti non pericolosi )
Allegato 4  come previsto dall'art. 7 quinques comma 4 del D.Lgs. n. 121 del 03/09/2020.

PROVA DI ELUIZIONE PER LISCIVIAZIONE SECONDO NORMA UNI EN 124572/2004 COSI' COME PREVISTO DALLA NORMA UNI 10802 : 2013

Le concentrazioni delle sostanze analizzate risultano essere inferiori alle rispettive concentrazioni limite indicate dalla Tabella 5 (Limiti di concentrazione
nell'eluato per l'accettabilità in discariche per rifiuti non pericolosi) Allegato 4 come previsto dal D.Lgs. n. 121 del 03/09/2020 (aggiornato dalla Legge n. 126 del
13/10/2020).

In base a quanto sopra il rifiuto risulta essere conforme a quanto disposto dall'art. 7quinques comma 4 del D.Lgs. n. 121 del 03/09/2020 (Discariche per  rifiuti
non pericolosi), aggiornato dalla Legge n. 126 del 13/10/2020, e può essere conferito in discarica per rifiuti non pericolosi o idoneo impianto di smaltimento
adeguatamente autorizzato.

ANALISI SUL TAL QUALE: codici di pericolo così come riportati nella Tabella 3 allegato VI del Regolamento CE n. 1272/2008 e s.m.i. e classi di pericolo citate
dal Regolamento UE n. 1357/2014

ANALISI SU PROVA DI ELUIZIONE PER LISCIVIAZIONE SECONDO NORMA UNI 10802: I limiti indicati si riferiscono alla Tab. 2 Allegato 4 del D.Lgs. n. 121
del 03/09/2020 – Limiti nell’eluato per accettabilità  dei rifiuti in discarica.

Informazioni fornite dal cliente

Campionato da: Cliente
Proveniente da : S.S. 51 CORTINA D'AMPEZZO
Descrizione: TERRENO DI RISULTA  PZ01 (MEDIO)  0,02,0 m da p.c.  CODICE E.E.R.: 170504  PRELIEVO DEL 16/11/2021
Data campionamento: 16/11/2021

Responsabile prove chimiche

Dott.ssa Barbara Scantamburlo
Chimico

Ordine dei Chimici e dei Fisici  Provincia di Treviso
Iscrizione n. A351

Num. certificato 21005078 emesso dall'ente
certificatore ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC

S.p.A., IT

Responsabile prove chimiche

Dott.ssa Barbara Scantamburlo
Chimico

Ordine dei Chimici e dei Fisici  Provincia di Treviso
Iscrizione n. A351

Num. certificato 21005078 emesso dall'ente
certificatore ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC

S.p.A., IT

Responsabile prove chimiche

Dott.ssa Barbara Scantamburlo
Chimico

Ordine dei Chimici e dei Fisici  Provincia di Treviso
Iscrizione n. A351

Num. certificato 21005078 emesso dall'ente
certificatore ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC

S.p.A., IT

 La riga contrassegnata da asterisco (*) indica che la prova non è accreditata da Accredia.  Se non diversamente specificato, l'incertezza è estesa ed è stata
calcolata con un fattore di copertura k=2 corrispondente ad un livello di probabilità di circa il 95% o come intervallo di confidenza calcolato ad un livello di
probabilità di circa il 95%.  RL: limite di quantificazione; "<x" o ">x" indicano rispettivamente un valore inferiore o superiore al campo di misura della prova. Se
non diversamente specificato, le sommatorie sono calcolate mediante il criterio del lower bound (L.B.).  In caso di alterazione del campione il laboratorio declina
ogni responsabilità sui risultati che possono essere influenzati dallo scostamento nel caso il cliente chieda comunque l’esecuzione dell’analisi.  Nel caso il
campionamento non sia effettuato dal personale del laboratorio i risultati ottenuti si considerano riferiti al campione così come ricevuto e il laboratorio declina la
propria responsabilità sui risultati calcolati considerando i dati di campionamento forniti dal Cliente. Il nome e i recapiti del cliente sono sempre forniti dal cliente. 
Il firmatario del rapporto di prova risponde anche per commenti/note riportate nel stesso.  R: recupero, i recuperi contrassegnati da cancelletto (#) non sono stati
utilizzati nei calcoli. Il recupero è relativo alle fasi analitiche eseguite in laboratorio.  Qualora sia presente una specifica (limiti di legge o specifiche cliente) con
cui sono stati confrontati i risultati analitici, i valori esposti in grassetto indicano un risultato fuori da tale specifica.  Se non diversamente specificato i giudizi di
conformità/non conformità eventualmente riportati si riferiscono ai parametri analizzati e si basano sul confronto del valore con i valori di riferimento senza
considerare l'intervallo di confidenza della misura.
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RAPPORTO DI PROVA 21/000583058
Data di emissione data di emissione 13/12/2021

Spett.le
Codice intestatario 0024109/001 ANAS SPA

VIA MONZAMBANO, 10
00185 ROMA (RM)
IT

Dati campione

Numero di accettazione 21.098098.0001

Consegnato da Tecnico MérieuxNutrisciences il 23/11/2021

Data ricevimento 23/11/2021

Proveniente da  S.S. 51 CORTINA D'AMPEZZO

Matrice RIFIUTO SOLIDO

Descrizione campione TERRENO DI RISULTA  PZ01 (MEDIO)  0,02,0 m da p.c.  CODICE E.E.R.: 170504  PRELIEVO DEL
16/11/2021

Dati campionamento

Campionato da Cliente il 16/11/2021
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RISULTATI ANALITICI
Valore/

Incertezza
U.M. Valori di

riferimento
Riferimenti RL R Data inizio

fine analisi
Unità
op.

Ri
ga

CONDIZIONI OPERATIVE DELL'ELUIZIONE 1

PROVA DI ELUIZIONE OTTENUTA PER 02 2
LISCIVIAZIONE SECONDO LA NORMA UNI 02
EN 124572/04, COSI' COME RICHIESTO 02
DALLA NORMA UNI 10802/2013 APPENDICE 02

A 02
Met.: UNI EN 124572:2004
CONDUCIBILITA' ELETTRICA  190±18 µS/cm 25/11/2021 02 3 *
DELL'ELUATO 02/12/2021

Met.: APAT CNR IRSA 2030 Man 29 2003

POTENZIALE REDOX DELL'ELUATO 285±63 mV 300 25/11/2021 02 4 *
Met.: APHA 2580 B 2017 25/11/2021

TEMPERATURA DELL'ELUATO 20,5±0,2 °C 25/11/2021 02 5 *
Met.: APAT CNR IRSA 2100 Man 29 2003 02/12/2021

pH DELL'ELUATO 8,4±0,1 25/11/2021 02 6 *
Met.: APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 02/12/2021

PROVA DI ELUIZIONE OTTENUTA PER LISCIVIAZIONE SECONDO LA NORMA UNI EN 124572/04, COSI' COME RICHIESTO
DALLA NORMA UNI 10802/2013 APPENDICE A

702

Met.: UNI EN 124572:2004
CONDUCIBILITA' ELETTRICA 190±18 µS/cm 25/11/2021 02 8 *
Met.: APAT CNR IRSA 2030 Man 29 2003 25/11/2021

pH 8,38±0,08 [5,512]  DM 186/06 ALL.3 25/11/2021 02 9 *
Met.: APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 25/11/2021

ANIONI 25/11/2021 02 10
Met.: EPA 9056 A 2007 29/11/2021
Cloruri < RL mg/l (come Cl) <100  DM 186/06 ALL.3 0,40 101.9# 11
Fluoruri 0,415±0,086 mg/l (come F) <1,5  DM 186/06 ALL.3 0,10 128.64 12

#

Nitrati < RL mg/l (come NO3) <50  DM 186/06 ALL.3 1,2 86.48# 13
Solfati 0,65±0,13 mg/l (come SO4) <250  DM 186/06 ALL.3 0,40 104.46 14

#

CIANURI TOTALI < RL µg/l (come CN) <50  DM 186/06 ALL.3 5,0 99.55# 25/11/2021 02 15 *
Met.: UNI EN ISO 144032:2013 26/11/2021

COD 23,2±2,7 mg/l (come O2) <30  DM 186/06 ALL.3 15 99.92# 25/11/2021 02 16 *
Met.: ISO 15705:2002 25/11/2021

ARSENICO < RL µg/l (come As) <50  DM 186/06 ALL.3 1,0 100.59 25/11/2021 02 17
Met.: EPA 6020 B 2014 # 25/11/2021

BARIO 0,0075±0,0025 mg/l (come Ba) <1  DM 186/06 ALL.3 0,0010 109.05 25/11/2021 02 18
Met.: EPA 6020 B 2014 # 25/11/2021

BERILLIO < RL µg/l (come Be) <10  DM 186/06 ALL.3 1,0 98.76# 25/11/2021 02 19
Met.: EPA 6020 B 2014 25/11/2021

CADMIO < RL µg/l (come Cd) <5  DM 186/06 ALL.3 1,0 99.59# 25/11/2021 02 20
Met.: EPA 6020 B 2014 25/11/2021

COBALTO 0,52±0,10 µg/l (come Co) <250  DM 186/06 ALL.3 0,50 99.94# 25/11/2021 02 21
Met.: EPA 6020 B 2014 25/11/2021

CROMO TOTALE < RL µg/l (come Cr) <50  DM 186/06 ALL.3 1,0 98.59# 25/11/2021 02 22
Met.: EPA 6020 B 2014 25/11/2021

MERCURIO < RL µg/l (come Hg) <1  DM 186/06 ALL.3 0,20 100.49 25/11/2021 02 23
Met.: EPA 6020 B 2014 # 25/11/2021

NICHEL 1,25±0,44 µg/l (come Ni) <10  DM 186/06 ALL.3 1,0 99.7# 25/11/2021 02 24
Met.: EPA 6020 B 2014 25/11/2021

PIOMBO < RL µg/l (come Pb) <50  DM 186/06 ALL.3 1,0 100.61 25/11/2021 02 25
Met.: EPA 6020 B 2014 # 25/11/2021

RAME 0,00390 mg/l (come Cu) <0,05  DM 186/06 ALL.3 0,0010 113.19 25/11/2021 02 26
Met.: EPA 6020 B 2014 ±0,00098 # 25/11/2021

SELENIO < RL µg/l (come Se) <10  DM 186/06 ALL.3 1,0 95.93# 25/11/2021 02 27
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. 21/000583058

RISULTATI ANALITICI
Valore/

Incertezza
U.M. Valori di

riferimento
Riferimenti RL R Data inizio

fine analisi
Unità
op.

Ri
ga

Met.: EPA 6020 B 2014 25/11/2021

VANADIO < RL µg/l (come V) <250  DM 186/06 ALL.3 2,0 99.56# 25/11/2021 02 28
Met.: EPA 6020 B 2014 25/11/2021

ZINCO 0,0052±0,0012 mg/l (come Zn) <3  DM 186/06 ALL.3 0,0050 101.71 25/11/2021 02 29
Met.: EPA 6020 B 2014 # 25/11/2021

AMIANTO TOTALE < RL mg/l <30  DM 186/06 ALL.3 0,0010 25/11/2021 02 30 *
Met.: MP 0382 rev 8 2020 25/11/2021

Unità Operative

Unità 02 : Via Castellana Resana (TV)

Informazioni sui metodi di prova e/o requisiti/specifiche

Riga (2), (7)  Metodo: UNI EN 124572:2004 = Tutte le ulteriori informazioni relative al metodo di preparativa non riportate nel presente Rapporto di Prova sono
disponibili su richiesta della Committente.
Riga (4)  Metodo: APHA 2580 B 2017 = APHA Standard Methods for Examination of Water and Wastewater, ed 23rd 2017, 2580 B
Riga (9), (1130)  Riferimento: DM 186/06 ALL.3 = DM n° 186 05/04/2006 SO GU n° 115 19/05/2006 ALL.3
Riga (10)  Metodo: EPA 9056 A 2007 = I controlli qualità applicabili risultano all’interno dei parametri statistici calcolati.
Riga (15)  Metodo: UNI EN ISO 144032:2013 = I controlli qualità applicabili risultano all’interno dei parametri statistici calcolati.
Riga (16)  Metodo: ISO 15705:2002 = I controlli qualità applicabili risultano all’interno dei parametri statistici calcolati.
Riga (1729)  Metodo: EPA 6020 B 2014 = Per le analisi effettuate con il metodo EPA 6020, il recupero dell'LCS (laboratory control sample) è risultato compreso
tra 85% e 115% così come previsto dal metodo.

Conformità/non conformità ai requisiti e alle specifiche

ANALISI SU PROVA DI ELUIZIONE SECONDO UNI EN 124572/04:

I limiti si riferiscono alla Tabella dell' Allegato 3 al D.M. 05/02/1998 (aggiornato dal D.M. 186/2006)

I parametri analizzati e normati RISPETTANO i limiti previsti dall'allegato 3 del D.M. 05/02/1998 (aggiornato dal D.M. 186/2006)

Informazioni fornite dal cliente

Campionato da: Cliente
Proveniente da : S.S. 51 CORTINA D'AMPEZZO
Descrizione: TERRENO DI RISULTA  PZ01 (MEDIO)  0,02,0 m da p.c.  CODICE E.E.R.: 170504  PRELIEVO DEL 16/11/2021
Data campionamento: 16/11/2021

Responsabile prove chimiche

Dott.ssa Barbara Scantamburlo
Chimico

Ordine dei Chimici e dei Fisici  Provincia di Treviso
Iscrizione n. A351

Num. certificato 21005078 emesso dall'ente
certificatore ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC

S.p.A., IT

Responsabile prove chimiche

Dott.ssa Barbara Scantamburlo
Chimico

Ordine dei Chimici e dei Fisici  Provincia di Treviso
Iscrizione n. A351

Num. certificato 21005078 emesso dall'ente
certificatore ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC

S.p.A., IT

Responsabile prove chimiche

Dott.ssa Barbara Scantamburlo
Chimico

Ordine dei Chimici e dei Fisici  Provincia di Treviso
Iscrizione n. A351

Num. certificato 21005078 emesso dall'ente
certificatore ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC

S.p.A., IT
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. 21/000583058

 La riga contrassegnata da asterisco (*) indica che la prova non è accreditata da Accredia.  Se non diversamente specificato, l'incertezza è estesa ed è stata
calcolata con un fattore di copertura k=2 corrispondente ad un livello di probabilità di circa il 95% o come intervallo di confidenza calcolato ad un livello di
probabilità di circa il 95%.  RL: limite di quantificazione; "<x" o ">x" indicano rispettivamente un valore inferiore o superiore al campo di misura della prova. Se
non diversamente specificato, le sommatorie sono calcolate mediante il criterio del lower bound (L.B.).  In caso di alterazione del campione il laboratorio declina
ogni responsabilità sui risultati che possono essere influenzati dallo scostamento nel caso il cliente chieda comunque l’esecuzione dell’analisi.  Nel caso il
campionamento non sia effettuato dal personale del laboratorio i risultati ottenuti si considerano riferiti al campione così come ricevuto e il laboratorio declina la
propria responsabilità sui risultati calcolati considerando i dati di campionamento forniti dal Cliente. Il nome e i recapiti del cliente sono sempre forniti dal cliente. 
Il firmatario del rapporto di prova risponde anche per commenti/note riportate nel stesso.  R: recupero, i recuperi contrassegnati da cancelletto (#) non sono stati
utilizzati nei calcoli. Il recupero è relativo alle fasi analitiche eseguite in laboratorio.  Qualora sia presente una specifica (limiti di legge o specifiche cliente) con
cui sono stati confrontati i risultati analitici, i valori esposti in grassetto indicano un risultato fuori da tale specifica.  Se non diversamente specificato i giudizi di
conformità/non conformità eventualmente riportati si riferiscono ai parametri analizzati e si basano sul confronto del valore con i valori di riferimento senza
considerare l'intervallo di confidenza della misura.
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LAB N° 0094 L

RAPPORTO DI PROVA RP-ENV-21/000056610

data di emissione 10/12/2021

Codice intestatario

Spett.le

11725 ANAS SPA

VIA MONZAMBANO, 10

00185 ROMA (RM)

IT

Dati Campione

Numero di accettazione

Consegnato da Corriere il 22/11/2021

21-292942-0003

Proveniente da S.S. 51 "di Alemagna" Cortina - Monitoragggio ambientale ante operam - S.S. 51 - Cortina d'Amp

ezzo

Matrice Terreno

Descrizione campione PZ01 (MEDIO) 0.0 - 2.0 m da p.c.

Dati Campionamento

Campionato da Cliente - il 16/11/2021

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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LAB N° 0094 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-21/000056610

Unità 

op.

Data inizio/ 

fine analisi

R%RiferimentiValori di 

riferimento

U.M.Valore/ 

Incertezza

RISULTATI  ANALITICI

MDL

Sul campione tal quale

23/11/2021

01/12/2021

10 *VOLml/kg37,7±3,8Acidità

DIN 4030-2:2008

23/11/2021

25/11/2021

0,10 VOLg/100 g0,92±0,11Frazione granulometrica da 2 cm a 2 mm

DM 13/09/1999 GU N° 248 21/10/1999 Met II.1

23/11/2021

25/11/2021

_ VOLg/100 g59,40±0,59Residuo secco a 105 °C

CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

ANALISI ESEGUITE SULLA FRAZIONE GRANULOMETRICA < 2 mm ED ESPRESSE SULLA TOTALITÀ DEI MATERIALI SECCHI

23/11/2021

02/12/2021

42 *VOLmg/kg330±100Solfati

UNI EN 196-2:2013

VOL : Corso Europa, 600/A 10088 Volpiano (TO) - Accreditamento ACCREDIA LAB N° 0094 L

Unità Operative

Informazioni fornite dal cliente

Descrizione campione PZ01 (MEDIO) 0.0 - 2.0 m da p.c.

Campionato da Cliente - il 16/11/2021

Proveniente da S.S. 51 "di Alemagna" Cortina - Monitoragggio ambientale ante operam - S.S. 51 - Cortina d'Ampezzo

Responsabile prove chimiche

Mario Carlo Nerva

Chimico

Ordine Interregionale dei Chimici e dei Fisici del 

Piemonte e Valle d'Aosta

Iscrizione n. 2237 Sez. A

Num. certificato 21005108 emesso dall'ente certificatore 

ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC S.p.A., IT

MDL=LOD: limite di rilevabilità, definito come la concentrazione minima misurata di una sostanza che può essere rilevata con una probabilità del 99% che sia distinguibile dai 

risultati del bianco del metodo. Se non diversamente specificato, le sommatorie sono calcolate mediante il criterio Lower Bound (L.B.). In caso di alterazione del campione il 

laboratorio declina ogni responsabilità sui risultati che possono essere influenzati dallo scostamento nel caso il cliente chieda comunque l 'esecuzione dell'analisi. Nel caso il 

campionamento non sia stato effettuato dal personale del laboratorio i risultati ottenuti si considerano riferiti al campione così come ricevuto e il laboratorio declina la propria 

responsabilità sui risultati calcolati considerando i dati di campionamento forniti dal Cliente. Il nome e i recapiti del cliente sono sempre forniti dal cliente. Se non diversamente 

specificato, l'incertezza è estesa ed è stata calcolata con un fattore di copertura k =2 corrispondente ad un livello di probabilità di circa il 95% o come intervallo di confidenza 

calcolato ad un livello di probabilità di circa il 95%. I parametri preceduti dal simbolo "-" derivano da calcolo. La riga contrassegnata da asterisco (*) indica che la prova non è 

accreditata da Accredia presso l 'unità operativa o laboratorio dove è stata eseguita. 

R%: recupero, i recuperi contrassegnati da cancelletto (#) non sono stati utilizzati nei calcoli. Il recupero è relativo alle fasi analitiche eseguite in laboratorio. Qualora sia presente 

una specifica (limiti di legge o specifiche cliente) con cui sono stati confrontati i risultati analitici, i valori esposti in grassetto indicano un risultato fuori da tale specifica. Se non 

diversamente specificato i giudizi di conformità /non conformità eventualmente riportati si riferiscono ai parametri analizzati e si basano sul confronto del valore con i valori di 

riferimento senza considerare l 'intervallo di confidenza della misura o l 'incertezza associata al risultato. Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (es

clusi MPN) su matrici ambientali liquide e solide sono eseguite su singola replica e due volumi consecutivi e l 'incertezza di misura viene espressa come limite fiduciario superiore 

e inferiore ad un limite di confidenza del 95% conformemente alla ISO 8199:2018. 

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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